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SI RIUNISCE OGGI IL CIPE PER ~ECIDERE LA,POSIZI,ONE DEL GOVE~NO Palermo-Presidiato il comune, il sinda-
2000 operai dellinnocenti percor- co Marchello promette la requisizione 
rono il centro di Roma in corteo di case, martedì sciopero generale 
scortati da. migliaia di studenti 

Ogni giorno nuove scuole scendono in lotta. Sciopero e blocco delle mer­
ci contro la Cassa integrazione alla S iemens. La Sip sotto processo: mar­
tedì e giovedì mobilitazione. Martedì la manifestazione convocata dai sinda­
cati andrà ad abbattere alcune case pericolanti 

Quelle che inizialmente dovevano essere delegazioni studentesche si sono trasformate in uno 
èntusiasmante sciopero generale delle scuole di Roma. Anche il centro e i ministeri invasi 
dagli slogan del potere popolare ormai famosi. La Flm si dice pronta alla occupazione della 
fabbrica di Lambrate 

PALERMO, 21 - Non 
passa giorno che cortei di 
scuole, occupazioni, presi­
di al comune, lotte operaie 
non continuino a sconvol-

gere Palermo. Solo a guar­
dare la cronaca in questi 
giorni ci si rende conto di 
questa cosa Sul frOiIlte 
ddla autoriduzione, una 

lotta sempTe più lega ta a 
quella per la casa, una lot­
ta divenuta ormai patri­
monio della cllisse opera­
ia anche a Palermo, è sta-

ta citata la SIP in tribuna­
le da sei autoriduttori_ 
Giovedì 27 si svolgerà il 
processo, interamente vo­
,Iuto daUa forza proletaria 
contro le rapine della SIP. 
Ieri 'llJJa assemblea degli 
autoriduttori del Cantiere 
Na:vale, tenutasi alla sezio­
ne '" Velia» di Lotta Conti­
noo, ha deciso il presidio 
alla SIP per martedì pros­
si.mo e una presenza ope­
raia mas~'Ìccia al tribunaole 
i·l giorno del processo. Gli 
operai autoriduttori, il cui 
numero si estende conti­
nuamente, hanno detta 
che non entreranno in fab­
brica in quei ' giorni per 
andare a dirigere queste 
due scadenze. 

ROMA, 21 - 2.000 ope­
rai delia Innocenti hanno 
<peI"Corsò questa mattina 
in 'lun'go e in largo le vie 
del centTO di Roma segui­
ti ,da un appassional!1te 
corteo di studenti in lot­
ta, percorrendo una ad 
una le taippe de llo stesso' 
«giro ' turistico operaio" 
che ieri erano state tocça­
te dal corteo, ancora più 
nwnerose, dei disOCClllpa­
ti organizzati di Napoli. 

Il ministro del Bilan­
cio, del Lavoro, deltl'Irudu­
stria e quello infine delle 
,Partec1pazioni Stata.Ji han­
no uicevuto la visita del 
corteo ma i TÌ'Spetmvi ti· 
tolaTi, che nella vicenda 
dei licenziamenti alla Ley­
lanlcklnnocenti haI1ll1o <l!VU­
to tutti un ,ruolo di aper· 
ta complicità, sono rima­
sti nascosti, :negando la 
posslbill·ità di un incontro 
con delegazioni degli ope­
rai venuti a Roma prima 
dena~ riunione di domani 
del CIP E che dovrà pro­
nunciarsi sulla possibilità 
di un intervento governa' 
tivo per evitare i Iicenzia-' 
menti. . 

'Migliaia e migliaia di 
studenti, hanno risposto 
all'appello lanc'i~to dall' 
assemblea aperta deH'ITIS 
ATmellini di partec~p~io­
ne a'lla manifestazioné.' Al 

mÌillistero dell'Industria e 
Commercio sono affluiti, 
a ssieme agli operai, deci­
ne di cortei studenteschi 
da tutte le zone di Roma, 
specialment e dalla Garba­
teMa. Da tutte le vie del 
cent'ro sono cOlltinuati ad 
affluire, quasi incessante­
mente, le delegazioni, ma 
in certi casi si è trattato 
di un'adesione totale del· 
le scuole. 

« oE ora, e ora, potere a 
chi lavora »; « 35 ore, 50 
mila lire, governo Moro 
devi spari<re ». «Di lottare 
non smetteremo mai, stes­
so programma, studenti e 
operai » . 

Al comizio, dopo l'inter­
vento di un compagno del 
CdF dell'Innocenti edel se­
gretario nazionale del-la 
FLM IDeI TUTCO; è interve­
nuto, a nome degli stu­
denti romani, un compa­
gno dell'ATmellini che ha 
sottolineato come la forte 
presenza degli studenti a 
fianco degli operai in lot­
ta per la difesa del posto 
di -lavoro, non sia più un 
gesto di solidarietà, pur 
iII1iportante, ma fondamen­
talmente !'identificazione 
degli obiettivi deUa lotta 
studentesca in questa fa­
se, con il programma ope­
m io, per l'occupazione, il 
salario. Dopo il comizio, 

dal Ministero dell'It[ldu­
st'ria è partito 5'pont anea­
mente un entusJasmante 
corteo, con in testa lo 

. striscione « operai, stu­
denti, disoccupati, avanza 
l'unità degli sfrut-tati », che 
ha poTtato nelle vie di Ro­
ma, le pa:role d'ordine del 
potere operaio. 

Migliaia di studenti, de­
gli isti tuti tecnici, dei pro­
fessionali, dei licei in lot­
ta per l'edilizia; si sono 
riversati su via del Trito­
ne fra gli applausi degli 
opera·i. « Doppi turni, sele­
zione e questa 1a chiama­
no pubblica istruzione!» 
« DC, -padroni, è ora di tre­
mare, avanza il potere po­
pola're »; «Sù, ISÙ i prezzi 
vanno in sù, i libri, ' i tTa­
sporti non li paghiamo 

·p iù »; e poi, gli slogans in­
ternazionalisti di solida­
rietà con l'Angola. « MPLA 
in Angola vincerà », « Spa­
gna rossa, Franco è nella 
rossa! ». Con queste pa<role 
d'ordine genera·li i,l corteo 
ha percorso via Naziona1e, 
dirigendosi ve'rso il mini­
steTo della P. Istruzione. 
Alla Provincia, fra gli slo­
gans e gli aJpplausi, il cor­
teo si è incontrato con la 
manifestazione delJe SOliO­

le di Cinecittà aperta dai 
disoccupati organizzati, poi 
il- corteo ha percorso via-

Oggi· a Roma 
manifestazione 

Con il MPLA fino alla vittoria! 
Il govern~: italiano deve 

riconoscere l'Angola popolare! 
Manifestazione a Roma~ sabato 22 novembre. Il corteo si concentra alle 

ore 16,30 In piazza Santa Maria Maggiore e si ' concluderà In piazza ,Navona. 
La manifestazione è stata indetta dal Comitato per il riconoscimento 

immediato dell'Angola popolare. Finora sono state rese note le adesioni se­
guenti: Lotta Continua, Avanguardia Operaia, PDUP, Comitato Vietnam di 
MIlano e Roma, Comitato Cabrai di Torino e Milano, Magistratura Democra­
tica, Liberazione e Sviluppo, Movimento Cristiano per la Pace, Collettivo 
edili di Montesacro, Magistratura Democratica, Circoli Ottobre, Città Futura, 
Circoli di Unità Proletaria, Circoli La Comune, Comitato per la Liberazione 
dei Marinai antigolpisti cileni. Ha aderito la «Giunta di coordinamento» 
delle organizzazioni rivoluzionarie del Cono Sud dell'America Latina. 

Aderisce alla manifestazione la Lega dei Comunisti. 

le Trastevere fino al mini 
stero dellia P .I. , dove si è 
scialto con un comizio U!IlÌ' 
tario, nel corso del quale 
è stato ribadito come la 
giornata di oggi in r ealtà 
abbia presentato la riunifi­
cazione delle Vffi'tenze di 
zona e l'apertura di mas­
sa, spontanea della ve rten­
za cittadina e inoltre la 
ri~posta più eloquente di 
come ·le strutture di movi­
mento rappresentino oggi 
una <realtà di massa ohe 
cresce e si estende sem­
pre più rapidamente. Atlla' 
manifestazione ha aderito 
anche il comit·ato di lotta 
della Croce Rossa, in lotta 
contro i licenziamenti. 

Mentre ancora una parte 
degli operai giunti a Ro­
ma con due treni speciali 
era in piazza a manifesta­
re, l'esecutivo dell'Inno­
centi ha partecipato ad 
una conferenza stampa 
nei locali della direzione 
nazionale della FLM per 
illustrare le prospettive 
che si aprono, in attesa 
della riunione di domani 
del CIPE, per la soluzio­
ne della vertenza. La con­
ferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato i segre­
tari nazionali della FLM 
Lettieri Galli e Trentin, e­
ra stata convocata per ri­
badire ufficialmente l'in­
tenzione del sindacato di 
andare ad un'occupazio'ne 
dello stabilimento di Lam­
brate « a fronte di un'ini­
ziativa unilaterale dell'a-

(Continua a pago 4) 

Torre Annunziata: 
cariche 

poliziesche 
contro i 

disoccupati 
in lotta 

Con violente cariche po­
lizia e carabinieri hanno 
attaccato oggi i disoccu­
pati a Torre Annunziata, 
ferendone una diecina. Sia 
ieri che oggi, un folto 
gruppo di disoccupati era 
andato a occupare l'auto­
strada Napoli-Salerno. 

Oggi, dopo che da alcune 
ore l'arteria era bloccata, 
è intervenuta in forze la 
polizia. I disoccupati sono 
tornati allora a Torre e in­
sieme alle famiglie sono 
andati a occupare il Comu­
ne. A questo punto è scat­
tata la rabbiosa reazione 
poliziesca. 

pertamente riconosciuta 
l'aggressione imperialista all'Angola 

LUANDA, 21 - L'aggres­
sione imperialista all'Ang()o 
la va assumendo proporzio­
ni sempre più vaste_ La 
resistenza opposta dalle 
F APLA, le forze armate 
del MPLA, e dalle milizie 
popolari all'invasione delle 
forze mercenarie ha spinto 
le forze della reazione a 
venire sempre più allo 
scoperto. Nessuno può ne­
gare oggi la presenza delle 
truppe regolari sud africane 
in Angola. 

I fascisti di Pretoria s()o 
no stati costretti a confer-

mare, per bocca del loro 
ministro degli esteri, la 
presenza nel paese di re­
golari dell'armata razzista. 

E' una indicazione assai 
grave perché denuncia la 
volontà delle potenze im­
perialiste di andare avan­
ti sempre più pesantemen­
te, nel loro progetto di 
« balcanizzazione » dell'An­
gola. 

Mentre i fascisti del re­
gime di Vorster ammetto­
no di compiere massacri, 
il « New York Times» 
guarda caso sul numero 

di oggi, venerdì, pubblica 
un lungo articolo sulla 
presenza dei cubani in An­
gola e sugli aiuti sovietici 
al MPLA_ 

Secondo questo quoti­
diano Cuba avrebbe invia­
to 3000 consiglleri milita­
ri e combattenti al MPLA. 
Sempre secondo il N. Y. 
Times questi aiuti mette­
rebbero oggi il MPLA in 
una posizione di vantaggio. 

La pubblicazione, di que­
sto articolo, deve essere 
considerata come una mos­
sa per giustificare la pe-

sante e criminale ingeren­
za delle potenze imperia­
liste nell'ex colonia por­
toghese. 

Di fronte al dichiarato 
intervento fascista in An­
gola sono però chiamati a 
pronunciarsi in seno alI' 
OUA, Organizzazione per l' 
Unità Africana, tutti quei 
paesi africani che sino ad 
oggi hanno tentato di mano 
tenere una posizione di fin­
ta neutralità, ostacolando 
in tal modo il cammino 
verso l'indipendenza del 
popolo angolano. 

Novembre '75: tre immagini della lotta operaia e proletaria di questo nuovo autunno, ch~ 
volevano freddo, invece già scotta. Napoli città dei disocc.upati organizzati invade Roma, 
gli operai della Fiat che tornano a riempire piazza S. Carlo e intervengono direttamente 
contro i portavoce del governo, travestiti da segretari confederali Cisl, proletari che a Pa· 
lermo stanno facendo tremare i padroni della città. 

CHIMICI: DA SIRACUSA A MARGHERA GLI OPERAI DECIDONO PER FOR­
ME DI LOTTA DURA 

A Siracusa le prime assemblee operaie. 
respingono le "comandate" alla Sincat 
Per la prima volta dal '72 la fabbrica verrà bloccata, perché verrà impe­
dito alla direzione di far entrare alcuni operai a tenere in marcia gli im-

. pianti durante lo sciopero. Cefis attacca il èuore della classe operaia di 
Porto Marghera, decidendo la serrata a tempo indeterminato per alc.uni im­
pianti del Petrolchimico: gli operai entrano ugualmente per mettere in 
moto gli impianti. Presidio degli operai chimici a Lucca 

SIRACUSA, 21 - Ieri 
c 'era lo sciopero provin­
ciale di 4 ore per tutti, 
ditte e chimici dichiara­
to dal sindacato dopo l' 
occupazione della palazzi­
na della direzione Monte­
dison. Ai cancelli d'ingres­
so dei chimici ci sono i 
picchetti del sindacato: le 
comandate dovrebbero es­
sere ridotte, qualcne im­
pianto in più dovrebbe 
stare fermo_ Malgrado ciò, 
gli operai che arrivano 
dopo alcuni momenti di 
pesante silenzio, prendono 
coraggio e si avvicinano 
al picchetto. 

da aumentano, finché gli 
operai se ne vanno e i 
sindacalisti restano soli. 

rò, se la Montedison da­
rà garanzia sulla data di 
inizio dei lavori, il sinda­
cato pare disposto ad ac­
cettare la cassa integrazio­
ne, gli operai non lo sono. 

Stamattina ci sono sta­
te le assemblee dei chimi· 
ci. Quella del primo tur­
no e dei giornalieri con 
interventi del sindacato e 
molti interventi operai al­
cuni sugli obiettivi del con­
tratto, l'orario, il salario, 
hanno respinto all'unani­
mità le comandate; Se an­
che le altre assemblee fa­
ranno lo stesso ' lunedì ci 
sarà uno sciopero di 24 
ore 'còn blocco totale de-

(Continua a pàg. 4) 

La presenza operaia 
nella lotta si è espressa 
in tutta la sua forza alla 
Sit-Siemens, dove la dire­
zione ha attuato una ma­
novra apertamen te provo' 
catoria per tastare il "pol­
so agli operai. La rottura 
di un tubo di elett<rogeno 
nel reparto NATO TCM ha 
.provoca<to la cassa integra-
zione per 60 operai. . 

Alla notizia della C.I. 
tutta la fabbrica è sce­
sa in , sciopero, ' al cento 
per cento, come da teIDipO 
non succedeva, dicono gli 
operai. L'assemblea gene­
rale riunita immediata­
mente chiariva {a natu<ra 
'provocatoria -del provve' 
dimento, teso in proSipetJti­
va a colpire il posto di la­
voro di tutti g1i. operai 
Siemens. Si è cosÌ deciso 
di portaJre in fabbrica i 
60 operai e di fare blocco 
deJ.le merci in quel repar­
to. Oggi i 60 operai sono 
entrati in fabbrica a lavo­
rare, e le merci non esco­
no dal magazzino .La dire­
zione, ha -reagito 'con una 
comandata di straordinari 
per domani sabato per fa­
re uscire le" 'merci. 

Al TCM è in corso una 
assemblea per decidere i 
turni da fare stanot te è 
domani e per impedire 
la manovra padronale. 

Nelle scuole le mobili­
tazioni continuano dopo 
le vittorie dell'IPSA e del 
IV Scientifico che hanno 
ottenuto le requisizioni di 
edifici. L'a ltro ieri un t"Ilor­
me corteo dell''ITI Vitto­
rio Emanuele e dell' ITI 
biennio è tornato lad asse­
diare i1 slhdaco per chie­
dere la requisizione di lo­
cali per il biennio che è 
p e r i colante. Marchello 
questa volta non ha avuto 
il tempo di scappare, ha 
dovuto rispondere: cerca­
tevi un locale e ve lo re­
quisisco . Ora gli stud~ti 
si preparano a « trovarlo » 
a modo loro, per assicu­
ra rne la requisizione. 

Oggi il Cannizzaro occu­
pa il Nuovo per svolgere 
una giornata di autogestio­
ne proibita dal preside. La 
mobili tazione . dei senza 
casa con tinua intanto Ì'll 
modo i'ninte rrotto. 

Oggi, intanto, i proleta­
ri in lo tta pe r la casa so­
no tornati di nuovo in 
« piazza della vergogna ». 

Alla mobilitazione hanno 
partecipato alcune centi­
naia di proletari de l Coor-

. dinamooto delle Gase- peri-
(Continua a pago 4) 

« Entrano solo i coman­
dati » dicono i sindacali­
sti: « Ma cu summo sti 
cumannati ", «Noi perdia­
mo i soldi e la Montedi­
son produce » « 5 anni fa 
gli scioperi non si faceva­
no così» dicono gli ope­
rai. I sindacalisti chiedo­
no collaborazione, le co­
mandate sono ridotte. Non 
ottengono molti risultati: 
« Ma chi l'ha firmato l'ac­
cordo sulle comandate! », 
« Si deve bloccare tutto 
oppure si lavora: o tutti 
o ncssuno » . Lo scontro 
diventa più duro: le gri-

Più tardi si riunisce 
l'esecutivo dei chimici con 
gli RSA delle ditte m etal­
meccaniche venuti prepa· 
rati ad uno scontro pro· 
prio sul fatto che gli im­
pianti non si sono ferma­
ti: trovano una sorpresa. 
Gli stessi membri dell'ese­
cutivo dei chimici (soprat­
tutto quelli della CGIL), 
Giansiracusa scgre tario re­
gionale della Filcea, ex o­
peraio Sincat negli anni 
delle lotte dure contro le 
gabbie salariali, fanno un 
intervento dopo l'altro 
contro la Montedison che 
non ferma gli impianti, per 
l'abolizione delle coman­
date, ammettono che il sin­
dacato chimico ha subi: 
to troppe sconfi tte, che 
per questo gli operai li 
prendono a pesci in fac­
cia, parlano contro i fa­
voritismi e il cl iente lismo 
nel dare le qualifiche, pro­
pongono le assemblee e 
di rimanere in fabbrica 
se la Mo ntedison sospen­
de. 

fidenti, sono però soddi­
sfatti perché non c'è dub­
bio che l'occupazione del­
la palazzina della dire­
zione è all'origine di tut­
to ciò. Gli operai ai chi­
mici hanno ripreso fiducia 
hanno visto che si può 
vincere, hanno riversato 
apertamente la rabbia ac­
cumulata in tanto tempo 
(l 'accordo capestro sulle 
comandate fu firmato in­
sieme ai contratti del 72, 
già allora respinto nelle 
assemblee ma ugualmen­
te applicato) contro il sin­
dacato. Poi a giugno ci 
sono le elezioni regionali; 
la CGIL non può lasciare i 
chimici in mano alle clien· 
tele democristiane e dei 
socialisti. Se la Montedi­
son vuole lo scontro (pa­
re abbia già venduto alla 
Feder consorzi il settore 
dei fertilizzanti) il Pci lo 
acce tta per cavalcare la 
forza operaia con la linea 
di imporre gli inves timen­
ti , c ioè la cos truzione del 
nuovo impianto de ll'anili­
na, l'assunzione già con­
co rdata di altri 3000 ope· 
ra i in Sincat, il posto di 
lavoro per gli operai dclle 
ditte, per questi ultimi re-

BRESCIA, ULTIM'ORA: FORTE 
SOTTUF-

I compagni delle ditte 
restano s tupiti , ancora d if-

MANIFESTAZIONE DEI 
FICIALI DEMOCRATICI 

Duecentocinquanta sottufficiali stanno sfilando 
nel centro della città in divisa, con le mogli e 
i figli, per protesta contro l'arresto di 4 colleghi 
e per gli obiettivi del movimento, contro il rego­
lamento Forlani, per la revisione del codice mi­
litare di pace, per migliori condizioni materiali. 



2 - LonA CONTINUA 

P.s. da 
di 

Gli agenti 
movimento 

movimento di opinione 
a massa organizzato·? 

-------------------------------

40.000 agenti di polizia 
. in centinaia di assemblee 

Intervista ad un rappresentante-del movimento degli agenti di P.S. 

L'intervista che pubbli. 
chiamo con un rappresen­
toante del movimento ' di 
Pubblica Sicurezza, mette 
in luce i problemi e alcuni 
elementi di dibattito sulla 
questione deIla polizia e, 
più in generale, delle forze 
dell'ordine (quindi anche 
dei CC e della Gua.rdia di 
Finanza). 

Si tratta di questioni su 
cui la nostra discussione è 
eStremamente carente, su 
cui anche i nostri militan­
ti sono «diffidenti ". 

La po1i<Jia è stata, assie­
me ai carabinieri, dal do-­
poguerra ad oggi, uno de· 
gli assi portanti deUa re­
pressione antipopolare e 
antiproletaria e, d'a l,tra 
parte, uno dei pilastri del 
regime democristiano: og· 
gi, seppure in modo con­
traddittorio, all'interno del­
la PS si agitano e si espri­
mono una serie di esigen­
ge di democrazia reaJe 
(cioè fondata su un movi­
mento tendenziaJlmente di 
massa), di rapporto coi la­
voratori e le loro lotte, di 
scontro con la gestione che 
i governi hamno fatto del­
la polizia. 

Tutto questo va colto e 
discusso a livello di mas­
sa tanto più oggi, quanto 
più siamo in un momento 
di lotta di classe estrema­
mente duro e avanzato, in 
cui il controllo dei corpi 
armati dello stato è uno 
dei terreni decisivi di lot­
ta tra lO. reazione e il mo­
vimento di classe. 

A cosa serve la polizia 
(e anche i carabinieri), co­
sa ~uol dire « ordine pub­
blico ", come ci si misura 
con «la lotta alla crimina­
lità ", cosa fare della « ce­
lere » o della « brigata 
(!1eccanizzata» dei CC (i 
famigerati ({ basohi l/uri "), 
non è questione solo dei 
poliziott.i; o, al più, di 
qualche «esperto ", né so­
lo del parlamento, ma può 
e deve diventare materia 
dell'intervento di massa, 
dell'intervento delle mas­
se su questi apparati_ 

DOMANDA: Dopo 'l'as· 
semblea del 21 dicembTe 
1974 all'Hilton, che segna 
il momento di .iniz,io di 
un'estensione mazionale de.! 
movi.mento per i,1 sindaca­
to ,di P.S., rpuOlÌ tracciare 
schemati.camente gli ele­
menti principali dd 5vilup­
po del mov·imento? 

za il poliziotto 'POneva al 
paese i.l problema di fon­
do: quale è la funzione 
della PS in uno stato de­
mocratico. Dopo 128 as­
semblee che hanno coinvol­
to oltre 40_000 dipendenti, 
si può affermare che il 
problema del T.iorninamen­
to e della sindacalizzazio­
ne non è più rprocrastina­
bile, né può essere sottova­
lutato dalle forze politich'e 
dell'arco costituzionale. 

DOMANDA: Come v,i po­
nete 'rispetto alle «leggi 
s-pccia!li» o « 1i'bertÌ'Cirde » 
come molti le hanno -ohia­
mate? 

RISPOSTA: Sulle leggoi 
speciali la nostra posizio­
ne è or..mad nota: noi ab­
biamo rÌip-etuto più volte 
che la lotta alla crim'inali­
tà non -può rpassare attra· 
venso ,le leggi '" straordina· 
rie» o «speciali »: tanto è 
vero che tutte 'le iniziative 
prese in questo 'senso han­
no .registrato un aumento 
reale dei crimini, rproprio 
nei settOTi che quelile leg­
gi tendevano a colpi'I'e. 

Fino a quando? 

Per una efficace lotta 
contro la grossa delinquen­
za (mafia, spaccio di aro­
gra pesan~e, contrabbamdo 
di 'Vacluta, esportazione di 
capi ta:li, racket, sequestri 
su scala indusvriale, sfrut­
tamento industriale della 
prostlituzione) occorre ri­
formare radicaLmente -l'isti­
tu to di polizia, qualifican­
do 'la sua struttuTa rigida­
mente Inùlitare. 

DOMANDA: Dopo il con­
vegno tenutosi .in ottobre 
a Roma sul « riordinamen­
to e la sindacaLizzazione 
della PS)} in due locaJùtà, 
RaveIl'l1a e Pornenone, ave­
te fatto le elezioni. Come 
le avete attlU:ate e ,perché 
avete ,fatto questla scelta? 
Avete intenzione di prose­
guire 'sulla strax:l.a delle eie­
zioni denùro le caJSeIlII1e di 
BS? 

RISPOSTA: Dopo 'la pri­
ma fase il movimento or­
ganizzò un convegno na­
zionale dei quadri a Ro­
ma, presso ,la CGIL-CISL­
ULL a11a fine di 'lugl<io, da 
cui ebbe l'avvùo -la cosid-

detta « fase due", un <pe­
riodo di lotta più deteruni­
nato, capace -di entrare nei 
fatti concreti, di tpU!l1tua'liz­
zare le si tu azio:n.i e di indi­
care .i punti per rendere 
efficiente e democratli'Ca la 
PS. 

Il convegno di luglio di­
mostrò anche la consi­
stenza del movimento (75 
provincie rappresentate, 
presenti 150 delega t,i). 

Allora furono :prese del­
·le -decisioni operative che 
prevedevano tra l'altro la 
arpertura di un diSCOTSO 
più largo con strati e ca­
t-egòrie soaiahi amcora non 
raggiunti (magistratura, 
operatori di diritto) ed in­
fine un rapporto diretto 
con i C.d.F., e i consigli 
d'istituto nelle scuole. An­
ohe i due test di Ravenna 
e PO<rdenone dove ~ è 
proVoveduto ad effettuare 
regolani elezioni, su sche­
da bianca, di comitati pro­
vinciali, si possono consi­
derare il prodotto della 
« fase due ». Sono servite 
a dimostrare d,l salto di 
qualità democratica verifi­
cato~ a:N'interno deHa po­
lizia, e la percentuale di 
adesione al ,movimento (in 
entrambi i casi ha supe~ 
rato 1'84%, e sono 'stati 
eletti tutti esponenti del 
movimento) ne è s-tata la 
conferma: 

Non si esclude che si 
possano verificare altJri ca­
si analoghi 'per estendere 
questo tlirpo di ve!1ifica. 

Queste vermche eletto­
rali hanno infine dato una 
altra inJdicazione estrema­
mente 'si'gnificati'Va, quel,la 
che il movimento nOtI1 solo 
può contare su una ba'se 
rea'le e di massa ma so­
prattutto su una base ope­
rativa capace di portare 
avanti un dibattito rpcr-eci­
so e costruttivo. Conclu­
dendo queste prime elezio­
ni rappresentano il pas­
saggio da un movimento 
di opinione ad un movi· 
mento di massa, organizza­
to sulla base dell'adesione 
della maggioranza dei di­
pendenti: __ 

DOMANDA: Negli ultimi 
tempi all'interno Idei co.r,pi 
mi1itari sono venuti affer­
mandosi dei movimenti di 
massa come queJ,Jo dei 
soldati e dci sottufficiali 
che hanno l'obiettivo di 
democratizzaTe le F.A., at­
traverso, oggi, una aotta 
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11 iUn 1.s tro Reale in W1a lettera inv1.ata all'Ono 
;'ndreot,. l lo interessa, :t'ra l 'altro, a lle v i c e nde della 
:: C t di Fi l o ttrano . Polc:b.è !lO!l a ve vano precedenti, a b­
biano chies t o di. c he 3i trat tava ed è s'tat;O poi c hl.arl. t o 
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essere natural aente e roe;a to dal ~ni.stero. 
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IH.~i8te ::-o dell ' Industria, COEmerclo 
e A!'tisiana t o 

R O ti A 

Quanto sono Istruttive le lettere dei ministri! 
Ieri ne abbiamo pubblicata una in cui. il capoga· 
binetto del ministro per gli interventi straordinari 
del Mezzogiorno pregava un suo collega di voler 
concedere mezzo miliardo alla Società Castelli di 
Bologna, perché sono «amici ». Oggi sempre lo 
stesso individuo scrive; chiede un interessamento 
per la M.CM di Filottrano: si tratta sempre di 
soldi e di fregature per gH operaI. Questa volta il 
padrino è il ministro Reale. 

contro ,il regolamento tlrl 
discirplina militare propo­
sto da Forlani. Pensate sia 
possibile e giusta un'al­
leanza o quantomeno, un 
confronto con questi? 

RloSPOST A: Il movimen­
to dei di'pendenti di PS, 
che ha avuto il merito di 
apnire nel paese un dJiscor­
so -di riforma di una strut­
tura così importante dello 
stato, non può rimanere 
insensibi,le aI iprocesso de­
mocratico che si è andato 
via via sviluppando all'in­
terno Idellle F.A. Ne conse­
gue pertanto un'a piena 
soLidarietà yeJ:1so tutti co­
loro che operano per ade· 
guare aHa costituZlione le 
FA 

Occorre però distingue· 
re tra queste due battaglie, 
che sul piano ideale ·posso· 
no avere -molti rpunti di 
convergenza, mentJre sul 
piano 'Conoreto hanno obiet· 
tivi di'stÌlIlti: la riforma del­
la PS parte ' dal presuppo­
sto della srtrilitar.izza21ione 
e ddla creazione di un risti· 
tuto civi'le il c'Ile è -diverso 
dagli obiettivi rivendicati 
da soldati, sqttufficia'Li, uffi­
ciali, cioè dal dini tto di 
organizzazione nelle F.A. 
vere e proprie. 

DOMANDA: Quando vi 
mandano in .servizio d'or-

dine rpubblico a,lle manife­
sta2:ioni operaie o a quelle 
studentesche, cosa è camo 
biato <rispetto ai tempi di 
Scelba o del luglio '60? 

RISPOSTA: Ritemgo che 
anche in questo particola­
re e delicato settore di 
servIZIO si siano attuati 
dei profond!i mutamenti. 

AI di là di spOTadid in. 
cidenti, per lo più rprovo· 
cati da un cattivo impie­
go del personale nei servi­
zi d'ordine pubblrico e dal­
l'uso .irrazionll!le di gjova· 
ni ar.ruolati appena usci· 
ti daHe scuole di ,PS, che 
subiscono un evidente 
trauma per un servizio co­
sì impegnativo, .im quest,i 
ultimi tempi l'atteggiamen­
to del tutOTe del1a I~ge 
nei 1C0nfironti del «dimo­
strante" è stato estrema­
mente 'più moderato e ac­
<:orto: questo è il frutto di 
un'azione civile e cui tUTa­
le che hl movimento sta 
svolgendo al.J'interno delle 
.forze di PS. Non bisogna 
neppure sottacere clIe al 
processo di ma turi tà del 
poliziotto .è corrisposto ril 
processo di maturità rpoli. 
tica deHe grandi ma.sse dei 
lavoratori. Si ùratta di un 
processo dialettico di cre­
scita comune di lotta e di 
obiettiVli. RISPOSTA: 'L'assemblea 

aU'Hilton ha segnato '1'av­
wo massiccio deI movi­
mento, sia dal !punto di vi­
sta politicoosin!dacale sia 
dal ,punto di vit.Stla organiz­
zativo, ma soprattutto ha 
aperto un dialogo costrut­
tivo tra lavoratori-poliziot­
ti e tutti gli altri lavora­
tori_ 

·Da 'quella manifestazio­
ne, éhe ebbe il merito tlrl 
porre all'attenzione deJ.la 
opinione pubtilica il pro­
booma del riorùinamento, ~ 
dipendenti di iPS misero 
in atto la prima false del'ia 
lotm. Da Paler.mo a Tori­
no, da Tr.ieste- a 'Leoce, at­
traverso incontri, tavole 
rotonde, assemblee porta­
rono avanti un discorso 
democratico ohe non -si li­
mitava alla richiesDa dei 
d~nitti CÌlvili della catego· 
ria, né a una iSerle Idi <r,j­
vendicazioni, sepipUJre 1~t. 
time, Idi carattere econo­
mico e normativo, lilla so­
prattutto portava avanti, 
la richiesta del diritto abla 
funZ'Ìone, intesa come un 
sel'Viizio effettivo neH'in te­
resse del cittadino, e so­
prattutto per la d!ifesa del­
la costituzione_ In 50s-tan-

Consultori, contraccezione, 
sessualità: un problema di potere 
Parlano le compagne di Rovereto e le operaie della Grundig: 
un centro medico per le donne nella loro città 

come e perché hanno costruito 

ROVERETO - Un con­
sultorio autogestito, nel 
quale lavorano compagne 
di !LC, al'Cune -compagne 
del PDUP, compagne auto­
nome e silIl'Pa,tizzanti nell' 
area della sinistra rivolu· 
zionaria, è di'Ventato il 
principale p1l'IJ.to di riferi­
mento e di or.ganizzazione 
per -le donne proIetarie 
della città. Le comrpagne 
ci spiegano come funziona 
e quali !problemi politici 
compDrta. Le opemie della 
Grundig ai spiegano co­
me funZ'Ìona la loro com­

RIUNIONE DELLE REDA- missione femminile, che 
ZIONI LOCALI è nata 'Ilei ·locali del cen-

- tro e che ora diventa, a 
I compagni delle reda- partire da un nucleo di 

zioni del giornale sono con- una decina di operaIe, un 
vocati a Roma, via Dan· momento di organizzazio­
dolo lO, domenica 23 no- ne offerto e rotte le ope­
vembre alle ore 9 precise. rai.e della fabbrica. 
Devono partecipare: Tori· 
no, Milano, Napoli, Roma, D: - Come si svolge l' 
Genova, Mestre, Firenze. attività del centro? 
Sono tenuti a partecipare C: - L'attività del cen­
anche i compagni di Pesca- 'iro si basa su due momen­
ra, Ancona, Trento, Pio ti fondamentali: 1) di pro­
sa, Bologna, Forlì, Peru· 'Pagandn e infO!1ID.azione 
gia, Bari, Ta;:-anto, Cosen- sugli anticonceziona.li, di 
za, Palermo, Catania, Sas· discussione e àenuncia ri­
sari. O.d.g.: stato delle re· gua'I'do all'assi'stenza sani­
dazioni esistenti, formazio· taria e sociale riservata 
ne di nuove redazioni, di· alla donna. Ben lontana 
scussione sul giornale, pro- dal metterla nelle condi­
grammazione del lavoro fu- zJoni di decidere e sceglie­
turo. re la matewtà, di parto-

I compagni sono pregati rire nel modo meno dolo· 
di venire con relazioni roso possibile, di amare 
scritte. senza rpauTa, i padroni non 

·Ie garantiscono neanche di 
sopravvivere al parto (vedi 

COORDINAMENTO FER· 
ROVIERI ROMA 
Riunione del personale 

di macchina martedì 25 
ore 15, presso la sede di 
Avanguardia Operaia, via 
Buonarroti 51. 

tasso di mortalità mater-
na) la costringono ad abor­
tire, a rpartor.ire in casa 
in condizioni igieniche non 
adegu3lle (solo il 53% dei 
parti avvengono in ospe­
dale) o nelle cliniche pri­
vate, pagando, perché 

mancamo -almeno 15.000 
rposti letto ~n ostetricia. 

Su questi problemi ab­
biamo organizzato assem­
blee, dibattiti, tavole ro· 
t o n de propagand:amdole 
neJùe fabbriche a manodo­
pera femminili, al mercato 
ai grandi magazzini (coin­
volgendo anche a pochi 
medid demooratici della 
zona e i lavoratori deU' 
ospedale)_ Abbiamo inizia­
to ad al'largare ques1a at­
tività nei paesi che circon· 
-da'Ilo Rovereto, dove af­
frontare questi problemi 
significa scontrarsi diret­
tamente con le strut1ure 
locali della chiesa e della 
DC. Anche in queste zone 
però le donne hanno di­
mostrato di capire quali 
sono i qoro veri nemici e 
di venire alle assemblee 
anche nei bar quando si 
tratta dei 'loro i'nteressi. 

2) l'attività che noi chia­
miamo «ambulatoria-le» per 
questo il centro è aperto 
tutti i giovedì dalle 17 alle 
20: siamo presenti noi, una 
compagna ostetrica c fio 
nora (adesso non più) ab· 
biamo avuto la collabora­
zione di un g.i.necologo dell' 
ospedale che visitava gra· 
tis le donne che si presen­
tavano con la tessera del 
centro. 

Fin dall'inizio ci siamo 
poste il problema di far 
capire, att>raverso i,1 coin­
volgimento nella discussio­
ne collettiva, che questo 
centro non vuole sostituir 
si a'lla mutua e offrire sol­
tanto un servizio tecnico 
ma ha degli obiettiva più 
vasti. 

La mostra del Centro, 
che ha fatto il giro di lut-

ti i quartieri e i paesi, ha 
dei pannelli sul,la mater­
nità, sull'aborto, sull'uso 

degli anticoncezionali, sull' 
ONMI, sui gi'llecologi di 
Trento e sui prezzi delle 
loro visite, e propone que­
sti obbiettivi di lot1a: il 
Comune apra dei Consul­
tori -di zona aperti a 'tutte 
le dOMe, anche minorenni, 
e organizza1i con la gestio­
ne diretta delle donne; il 
Comune requisisca tutti i 
locali -dell'ONMI per far' 
ne serviz·i sociali pubblici; 
dirItto di ogni donna a de· 
cidere della propria vita, 
sessualità e maternità, a­
borto libero, gratuito, as' 
sistito; assistenza sociale 
e sussidi salariali alle ra­
gazze-madri. 

D: - Che significato ha 
questo centro per le don' 
ne di Rovereto e a che li­
vello :riusaite a coinvol­
gerle? 

C: - L'affluenza al cen° 
tro è stata fin dall'inizio 
molto ampia (una venti­
na di donne ogni giovedì) 
la maggioranza delle don­
ne che si sono rivolte al 
centro finora sono operaie 
e studentesse giovani (mol­
te ·minorenni) ma anche 
casalinghe e operaie di una 
certa età che hanno sapu­
to deloJ'esistenza del centro 
anche grazie alla propa· 
ganda che i compagni ope­
rai hanno fatto aMaccando 
in fabbrica i ma.nifesti e 
distribuendo il materiale 
del centTO. 

D: - Quali sono le ini­
ziative nuove che pensate 
di poren-dere nei prossimi 
giorni? 

-c: - Stiamo già facendo 
un questionario. che ab· 

biamo portato in .fuMe le 
case del quartiere Dena­
scense, perché le donne 
rproletarie di questo quar­
tiere vengono 'Poco al cen­
tro, quindi dob-biamo an° 
dare noi da loro. Il que­
stionario comprende tre 
parti: una sulla famiglia 
e sui f.igli; una sulla con­
traccezione e sull'educa­
zione sessuale; una sull' 
aborto e sui <rapporti con 
i mar.iti. Con questo que­
stionario faremo riunioni 
ndl quartiere. Le operaie 
della Grundig partecipa' 
no a tutte le riunioni del 
giovedì sera, ne veng~mo 
staJbilmente una deoJ.na; 
adesso rperò vogliono riu­
scire a imporre 1a riunio­
ne della loro commissione 
femminile dentro la fab· 
brica, in orario di lavoro 
'per riuscire a coinvolgere 
tutte le altre operaie che 
haJl1!l1o problemi di OTari 
e di figli e non possono 
venire al Centro_ Per quan­
to riguarda le sotudentesse, 
molte delle quali vengono 
al Centro, abbiamo propo­
sto riunioni in ogni scuo· 
la' ,loro hanno già propo' 
st~ i corsi di informazione 
sessua'le autogestiti e chia­
rito che devono essere le 
compagne del Centro Me­
dico a entrare nelle scuole 
per tenerli. C'è un aperto 
dibat-tito tra noi: c'è una 
minoranza di compagne 
che non approvano questa 
« proiezione all'esterno" 
del Centro e vorrebbero .li­
mitarsi a fare le riunioni 
qui il giovedì sera, sempre 
con le stesse d o n n e, 
per approfondire esclusi­
vamente il dibattito su 
temi 'Pa<rziali, come la me-

nopausa e le vaginiti. Se­
condo noi, invece, di Cen­
tro deve sviluppaTe al mas­
ShlnO l'organizzazione au­
·tonoma di massa delle 
donne, quindi favorire que­
srta crescita nelle scuole, 
alla Grundig, tra le donne 
dei quartieri, offrendo de­
gli strumenti. 

D: - Che cosa pensa te 
di fare per la manifesta­
zione del 6 dicembre? 

C: - Le operaie della 
C.F. della Grundig ver­
ranno a Roma, vogliono 
convocare una riunione 
aperta a tutte le operaie 
e chiedono l'adesione del 
CdF. Nelle scuole si fa­
ranno riU'nion~ per prepa­
rare le assemblee deI 5 di­
cembre. Come Centro Me­
dico, stiamo preparanodo 
un manifesto e proponia­
mo una assemblea cittadi­
na per 'la sera del 5 dicem· 
bre; questo è quanto ab­
biamo sta:bilito finora; al· 
t're in'ÌZ'Ìative potranno 
uscire in seguito: abbiamo 
a<perto la discussione sul­
la manifestazione tra tut­
te le compagne, anche 
quelle che non lavorano al 
Centro. 

Operaia Grundig: 

Per la manifes'tazione 
odel 6 dicembre siamo fa· 
cendo un volantino e an° 
dremo a distribuirlo anche 
alla PireHi, dove lavorano 
molte donne;. peflsiamo di 
proporre loro una 'riunio­
ne qui al Centro, per con· 
frontarci con queste ope­
raie e con i loro problemi: 
anche loro hanno avuto 
aborti clandestini , aborti 
bianchi c licenziamenti al ­
la nascita dei figli. 
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SOTTOSCRIZIONE E DIFFUSIONE DEL GIORNALE 

AVANTI, COMPAGNI! 
La sottoscrizione continua a mantenersi su livelli eccezionali. Anche oggi 

abbiamo raccolto 5.000.136 lire. Dietro questi risultati, che in passato sarebbero 
stati sufficienti a tirarci fuori dalle gravissime crisi che altre volte abbiamo 
attraversato, ci sono in primo luogo l'abnegazione, la volontà di t~tti i 
compagni della organizzazione, uno dei tratti che da sempre ne carattenzzano 
il modo di essere e l'identità politica, e che ogni crisi finanziaria del nostro . 
giornale puntualmente confeuna. Ma c'è anche, e in modo sempre più espli­
cito il segno dei rapporti profondi ed estesi che ci legano alle masse, 
la prova della fiducia che esse ci dimostrano, la domanda, possiamo proprio 
dirlo, che da una cerchia sempre più ampia di proletari e di compagni si 
indirizza alla nostra organizzazione. E' in questa direzione che dobbiamo 
concentrare il massimo dei nostri sforzi. Nel sostegno finanziario che le 
masse offrono alla nostra organizzazione e al nostro giornale dobbiamo 
saper riconoscere uno strumento decisivo per estendere e consolidare il no­
stro radicamento di massa; dobbiamo dire anche con chiarezza che esso 
è l'unico mezzo per riuscire a mantenere la sottoscrizione ad un ritmo ade­
guato. 

Attraverso i comunicati i compagni conoscono i termini reali e «delica­
tissimi» della- situazione. Per parecchi giorni ancora un solo milione in meno 
del necessario potrebbe pregiudicare tutto il lavoro fatto finora. 

Andiamo avanti con fiducia con l'obiettivo di 50.000.000 da raggiungere 
entro novembre, dei quali venti milioni oltre l'obiettivo servono a fronteg­
giare nell'immediato la «delicatezza» della nostra attuale situazione. 

A questo proposito, . ritorniamo sull'obiettivo di 50.000.000 per la fine di 
novembre perché le poche righe pubblicate ieri, dovute ad un taglio all'ultl· 
mo momento, non sembrino una imposizione astratta e burocratica. 

Pensiamo che questo obiettivo sia realistico perché ha come retroterra 
il radica mento fra le masse della nostra organizzazione e la capacità di 
mobilitazione che i compagni nella quasi totalità delle nostre sedi stanno 
portando avanti da più giorni. 

Senza questi due fattori non saremmo mai stati in grado di tenere la 
sottoscrizione a questi livelli, né potremmo fare la minima previsione per il 
futuro. E' grazie a questa mobilitazione che martedì 25 potremo tornare 
ad uscire, dopo un mese in cui usciamo a 4 pagine, a 6 pagine e sarà solo 
grazie alla continuità di questa mobilitazione se potremo mantenerle. Di 
questo giornale, che sarà un numero speciale, dovremo fare la più ampia 
diffusione militante e soprattutto dovremo ritornare con questo giornale 
in tutti quei 'Iuoghi come cantieri, fabbriche, scuole, caserme, piazze, bar, 
caseggiati; dove abbiamo raccolto i soldi da tutte quelle decine e decine di 
migliaia di proletari e compagni che con i loro contributi hanno reso possi­
bile questo successo. Tutte le ,sedi devono prenotare le copie da subito; 
i dati relativi alle richieste saranno pubblicati sul giornale di martedì, mentre 
su quello di mercoledì saranno pubblicati i dati delle copie diffuse. 

Infine, domenica 23 novembre si riunirà la commissione nazionale finan­
ziamento e diffusione per esaminare sia la situazione attuale che le pro­
spettive del prossimo futuro che saranno comunicate a tutti i compagni 
con un articolo sul giornale di martedì che farà il punto sulla situazione e 
sulla valutazione sia nell'estensione e nella qualità della nostra sottoscrizione 
e in cui cercheremo di chiarirne i caratteri di ricchezza e di novità. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sottoscrizione di Roma e 
Caserta del 20 novembre 
comprese nel totale di 
ieri. 

Sede di ROMA: 

Sez. UniveIlsità: raccolti 
aod . Arohitettura 7.000; Sez. 
Mario Lurpo PrimavalIe: 
due assistenti Polichinico 
Gemelli 20.000, CPOS Fermi 
5.000, CPS Marniani 5.000, 
Patrizia, Srefamo, Mario, 
Remo della sede del Cnen 
9.000, Roberto, Maurizio e 
Paolo 5.800, CarIo del PCI 
10.000: Sez. Centro: corsi 
abilimnti 20.500; Sez. Tivo­
li: nucleo Lunghezza: Ce­
pas 9.800; Sez. POI 2.500, 
sottdSOrizione dJi massa 3.1· 
la Borgata 2.700, Betta 
1.000; Sez. Tufello: Sergio 
6.000, Valerio 1.000, Pino 
10.000, G:iggi 2.000, Lucia 
1.000, operai SIP 6.500, 
XIV Itis 2.500, Lorella 500, 
FranoeiSC>a PCI 5.000, Mau­
ro di Torremaura 500, Gig­
gi 500, Gianni 5.000, Liceo 
'LingtllÌstico 10.000, studen ti 
Magistrali 3.400; Sez. Ca­
salbertone M_ En'Iiqruez: 
Patr,izia 10.000; corso abili­
tante del VittoIÙno da Fel· 
tre: Mario docente 50.000, 
Sa.nmo cors-ista H.500, 'Pao· 
lo corsista 10.000; Sez. Ci­
necittà: Pisedlone 1.000, 
CPS VerrazZ'ano 20.000, Al­
varo 3.000, Silvio 5.000, Sal­
vatore 500, Tato 2.500, col­
letta al quartiere 11.500, 
Filippo 30.000, Ninni 500, 
Stefania 2.000, Lucio 500, 
·Piero 10.000, Paolo 500. 
lCPS Fermi 2.000, Franca lO 
mila, un si,mpat[zzante 2 
mila, Otello 1.500, Enzo 
1.000, Massimo 1.000, San­
dro 1.000, Manlio e Anto· 
nello operai FTigocond 3 
mila, la madre di Mino 
1.000, Mauro 500, i soldi 
che aveva messo da parte 
il compagno Mauni2lio Vi­
tale per un viaggio 80.000, 
Lucia, zia di Maurizio 5 
mila; Sez. S. Basi'lio: lavo­
ratori Itis GiovamM XXIII 
5.000; Sez. Cwsalbruciato: 
Gruseppina 500, Tonino 
ernIe 3.000, Giuseppe 1.000, 
Carla 500, Frunco 500, Pao­
lo 1.000, Renzo 5.000, Ugo 
4.000, vendendo dischi 5 
mila, Leone 1.000; Sez. Ma­
gliana: operai della Romeo 
Rega: Sergio 1.000, Lucia­
no 1.000, Piero 2.000. Pao· 
lo 1.000, Bruno 500, la ma­
dre di Delia 10.000, compa­
gni edili del Cantiere Ca· 
salpalooco: CaI'IIl~ne 1.000, 
Palmerani Domenico 1.000, 
Leone Donato 1.000, Mario 
Boi 1.000, Giuseppe Scarpa 
500, Tatamanni 1.000, San­
tini 1.DOO, Sambuco Dome­
nico 1.000, Nocera Michele 
500, Bellini Nello 500, Ciao 
fro Emo 1.000, Pignatero 
Angelo 1.000, Cedrone Do· 
nato 1.000, Porta Michele 
500, Mancanapo Antonio 
1.000, Salvatore Mosarza 
500; edificio A scala C Via 
Pescaglia 93: Cagni, Ven­
ditelli, Leso, Cataldi, Ceno 
aiarelli, B<ress9, Graziani, 
Ranalli LaIE, Palma M., 
Sauro, Saocari , Quaranta, 
Spaziante, Palma L., Fran­
ccmieri, ,Pandozzi 6.950; Se­
zione Roma nord: Gitano 
5.000. 

Sede di CASERTA: 

Tonino e Ann3lmaf'ia lO 
mila . Ra ffaele 10.000. Ric­
cardo 8.500, zia di Peppe 
1.000, mamma di Peppe 
1.000. sorella di Peppe 500, 
un PID 1.500, un PID 1.000, 

Periodo 1/11 - 30/11 . 

raccolti al Cas3lpUl.Ja 5.350, 
UJlL-CIB 1.000, Ital"UIL 2 
mila, Gennaro 2.000, un 
compagno PSI 500, com­
pagni PSI 1.000, rac­
colui alla Scientifu:a 6.500, 
raccolN ad. Geometri 9.650, 
Sergio 2.000, M. Giovanni 
7.000, Vinicio 1.000, Toruno 
5.000, raccolti a una riu­
nione 1.600, i compagni 2 
mila. 

Sede di TORINO: 

Sez. Borgo V,ittorja: Ma­
ria 5.000, Nino 5.000, Giam­
piero 1.000, Paola M . 2.500, 
VE ltis 11.000, simpatiz· 
zanti 4.000, .j miLitanti 80 
mi.la, Gja.nni, Rosa ed En. 
rico 10.000, Itis Peano 
6.500, rDora 10.000, cellula 
ferriere 3.000, Enzo 10.000; 
Sez. Centro: VII nc 500, 
D'Azeg,lio 4.500, al·berghie· 
ro 3.500, Anna ed Emilio 2 
mila, -vigile urba.no 5.000; 
Sez. Ba<rriere di Milano: 
Montaga 5.00CJ, commissrio· 
ne lotte sociafi 15.000; Spa 
Stura: Ernesto 500, Ciro 3 
mila, Fil'anco 800; Ceat: 
Daniele 3.000; Sez. Monca· 
lieri: Compagni Ete se­
condo versamento 35_000, 
Giuliana 3.000, ,Paolo 500; 
Sez. Ca~magnol'a: cellula 
Star 3.000, Fausto -10_000, 
Tonino 4.000, cellula Fiat 
2.000, atti,vista sede 9.500, 
Felice PSI _ 1.000, Giovamni 
3.000, compagna PCI 1.500, 
Germana 30.000, E.Lda lO 
mila, Cesare 40.000, Wil­
ma 10.000, Carmela 5_000, 
Raffaele 11.000, Marghenita 
6.000, Renata 15.000, com­
pagn.i 'i.n sezione _ 30.000; 
Sez. BOJ:1go S. ,Paola: Gal­
fer 1:1.500, i compagni 80 
mila; Sez. Vanchiglia: rac­
colti a Palazzo Nuovo lO 
mila 500, CPS Avogadro 
10.200, CPS Gioberti 5.500, 
Palazzo Nuovo 23.500, cel­
lula Architettura 2.500, ven· 
dendo ' il giornale a~la men­
sa uoniversita<ria 5.000; Sez. 
Nizza Lingotto: FulVlio lO 
.mi,la, Gianfranco e sua 
madre ,100.000, una compa­
gna della scuola materna 
5.000, Anna e FTanco 50 
mi'la, raccolti aU'll!ssemblea 
CGIL-CIiSlL-UI,L souola 22 
mila 320; Sez ,Parella: VIII 
ScientiIfico: Rogitano Fiat 
ri'Cambi 2.000, V C 1.000, 
Salvatore 1.000, IV A 2.000, 
Hl C 500, Bamo 500, Cin­
zia 500, Alberto 1.500, Gigi 
2.000, I G 1.500, Marina 500. 

Sede dehla VBRSIUA: 

Sez. di Viareggio: operai 
cantiere Navale SEC 20.500, 
corsisti scuola Jenco 22.500, 
compagno pescatore 3.000, 
un miLitamte 5.000, un au­
toriduttore 3.000, simpatiz­
zante 3.000, Daniele C. mil­
le, RilCca!1do P. 1.500, End­
co 500, compagno PID ,in 
licenza 1.000, vendendo. i 
giornali ai CFP 01.620, un 
compagno 3_500; Sez. Luc­
ca: Angelo 2.000, GianmlÌ 3 
mila, Miriam e Marco mil­
le, Clara 1.050. ltalo e Bi· 
sabetta 200, Walter 2 .'SOO~ 
Cl'ilUidio 500, operai dei1la 
Cantoni 2.790, filatura Mu. 
gnano 2.750, operaio tessi­
le 2.000, compagno parti­
giano 500, ra'Ceolti a,l cir­
colo del cinema 2.500, ven­
-dendo le tesi 1.000, ooe mi­
lita,nti '10.000, nucleo metal· 
meccanici 5.000, vendendo 
H giornale 10.000. 
Sede di PAVIA: 

Sez. Voghera: i militan­
ti 18.000, compagno PS! 2 
mila, Fahio 1.000, Anna mi.I­
le, Giorgio lBSIA 1.000, 
Carlo IPSIA 1.000, Anna 
oSlpedaliera 1.000, Massimo 
ambulante 2.000, Gino PCI 
2.000, un meta.'lmeccanico 
1.000, Gabriella 5.000, Re­
nata 5.000, Pjetro 500; Sez. 
Pavia: i compagni del Bi­
-notti 6.000, casa deMo stu· 
dente 15.000; cellula cenero 
storico: Bancari 5.000; cel­
~ula Snia: operai 7.000; cel­
lula Fivre: raocolti aI tur­
no di Gigi 8.000, Bruno 800; 
cellula medicina: ,Ferdinan· 
do 10.000, raccolti atlla men­
sa 10_500, Damiele 2.500, 
buoni mensa 8.700, <Maria 
1.000, Eleonora 1.000; Sez. 
Belgioioso: i mi,litanti 7 
mBa 500; raccolti al bar 
Jolly: Luigi 1.000, Mario 
500, Giorgio 500, Danilo 
500, Roberto 500, Marco 
1.000, Antemore 1.000, Luigi 
500, Claudio 500, Angelo 
1.000. 
Sede di BOLZANO: 

I mrLitanti 50.000, raccol­
ti al Bari bar 10.000, Dani­
lo di AO 2.000, Donatella 
PtDUP 500, Rossana 10.000, 
studenti 16.000, Mario ope­
raio acciaierie 500; raccol­
ti tra gli oper.ai della Lain· 
cia: Giovanni 1.000, Mario 
1.000, Giorgio 1.000, An­
drea 1.000, Arrigo 500, Ren­
zo 500, Rossano 1.000, Vit­
torio 1.000, Renzo B . 2.000. 

(Continua a pago 4) 

disoccupati organizzati 
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Torino: il. PCI sciogli~ i su~i ~ani S;I;~;';;;iE~~;t~;O;;i~pertura 
da .guar~la ,contr~ gh operai rlvo- dei contratti gli slogan sono 
t~T~~~~~~~~~:!~t~~~~~~~!m~i~~~~~"~C~U~~Of~ ~1~:;~Ud~~~~~~:~ per le 35 ore e 50.000 lire 
Wl'operazione gravisSli<ma, debole nel movimento, nel· pri,mo come al secondo numcrosissimi interventi re democraticamente !?ili 
guidata dal PCI, che mka le piccole come nelle gran- turno, la lilnea dei buro- di critica aperta e di pro· interessi delle masse. Con 
esplicitamente ad e9pCl· di ;fabbTiche, dove sta cre- crati, che si sono peraltro poste alternative. tutto questo dovr3lIl.no fa­
lere da tutte le strutture scendo, come mai nel pas- ben guardati daI par.Iare E' !prima di tutto nel,le re ·i conti gli squal,lidi nor­
e in prÌ'lIlo luogo dai con- sato, la chi<l!rezza su che dell'ultimo accol1do e dei assemblee, nelle piazze, ma Lizza tori nel sindacato, 
sigli di fabbrica i compa- cosa sono la democrazia e contenuti precIsI della nel rapporto costante con dentro e fuori dalle leghe, 
gni rivoluzionari e più in l'runità degli operai. Il gior- piattaforma, si è trovata gli obiettivi e Ia lotta de- dentro e fuori dai cons.i­
generale quei compagni n prima dei fischi a Stor- di Nonte ad un'opposizio- gli operai che sta la forza gli odi f abbrica. 
che non condividono le 
sçelte apel'1:arnente filo­
governative delle confede­
razioni e della FLM. 

Giovedì, dopo la grande 
manirestazJÌone del matti­
no, e aopo i fischi a Stor­
ti, in quasi tutte le leghe 
si sono svolte « tempesti­
ve » riunioni, aU'ordÌ'l1e 

. del giorno una precisa di­
retti·va centrale: espeHere 
~ compagni di Lotta Con­
tinua e di Avanguardia 
Operaia. 

C'è ben poco da dire sul 
pretesto di questa opera­
zione. I « tafferugli» che 
ci sono stati in Piazza San 
Carlo sono sta ti provoca ti 
dalla iniziatJÌva avventuri­
·stica del servizio d'ordine 
del PCI, nell'intento quan­
to mai ridicolo di tacita· 
re con k bastonare e 
strappando gli striscioni 
sulle 50.000 m~la -lire e sul· 
le 35 ore l'opposizione di 
massa aHa linea sindacale. 

C'è da dire molto di più 
srugli obiettivi politici che 
l'opposizione orgaIl!Ìzz·ata 
nel sindacato si propone. 
Già esempi ana'loghi in 
passato, daUa MareUi alla 
Innocenti, hanno mostra­
to chiaramente come l' 
epurazione a sinistra pre· 
lu<ia immediatamente al 
licenziamento dei compa­
gni d'avanguardia, alla lo­
ro espulsione diretta dalle 
fabbriche per mano diret­
ta dei padroni. 

Chi oggi si fa strumen­
to o semplkemente ap­
p o g g i quest'operazione 
sarppia che si assume di 
fronte agli operai e di tiron­
te a tumo il movimento 
responsabilità gravissime. 

NOItl ci stUipisce gran­
ché che il POI torinese 
lavori con particolare ac­
cammen10 in questa dire­
zione: l'arrocca.J1lento del­
la FIOM, negli ultimi tem 
pi e in particolare nel mo­
do bruta'l!mente autorilta­

'l'io come è stata gestita la 
consultazione sulle piatta· 
forme dei metaIrrneccanici 
è oI'lllai un dato perma­
nente della situa:uione at­
tuale. Il POI vuoI fare la . 
parte del leone nel sinda­
cato torinese e in questa 
prospettiva oggi attacca i 
compagni ~.iNoluzionari, 
per emarginare domani 
tutte le opposizioni. Ci ri­
furiamo in particolare al­
le manov're in corso neH.a 
FIM, che dovrebbero por: 
t:a.re ,'I1eHe intenzioni dei 
vel'1:icl nazionali appog­
giatri direttamente dalla 
federazione provincia'le del 
PCI, ad un radicale spo­
stamento a destra. 

Ci stupirebbe molto di 
più, se tutti i compagni 
che nel sindacato dicono 
di non condividere I-a H­
nea imposta daNe confe­
derazioni non dessero una 
battaglia aperta e decisa 
contro quelle che sono le 
conseguenze estreme di 
una linea di normalizza­
zione già in vigore da 
tempo. 

Sappiamo bene d'altra 
parte che la sfuriata at­
tuale dei dirigenti del PCI 
ha i piedi d'argilla. Li ha 
nel s.i.ndacato e nello stes­
so '})aTtito comunista, do­
ve 'Sono proprio in molti 
quelli che hanno fì.·schiato­
Storti e più in genera.Je 
hanno molti dubbi sulle 
continue sterzate a destra 
delle confederazioni. Tan­
to più se a una linea poli­
t~ca peroente e .suicida si 
accompagna, ad esempio 
nel PCI, una selezione du­
rissima dei quardri , ohe 
vJole emarginare - fino 
al ritiro delle tessere -
tutti i dissenzienti e cioè 

RICORDIAMO 
IL COMPAGNO 
DANIELE 

Casalfiumanese (Imola), 
20 - I compagni di Lotta 
Continua unendosi al dolo­
re del fratello Mauro e dei 
genitori, per l'ultima volta 
salutano a pugno chiuso il 
compagno Daniele di cui 
ricordano il coerente im­
pegno di militanza insieme 
al suo amore per la vita, 
per la gioia, per la liber­
tà. Una morte immatura 
gli ' ha impedito di conti­
nuare a vivere per gli idea­
li in cui credeva e di con­
tinuare ad essere per gli 
altri quel meraviglioso 
compagno che conosceva­
mo. Sarà nostro impegno 
e nello stesso tempo il mo­
do migliore di ricordarlo, 
continuare a fare vivere 
nelle lotte quello in cui 
Daniele credeva. 

Torino, 20 novembre. Davanti al palco dove parla Storti, un'immagine di Moro e un cartello: pa­
drone attento, non un licenziamento 

Comunicato di Lotta Continua di Tor:ino 
'Folti gruppi di la'Voratori della Fiat, delle fer' 

rovie, di operai di alrtre ,fabbI1Ì.che, di insegnanti 
dei corsi arbiJ.iltanti, di studenti, 'hanno mani.fes1a­
to nel qu;;dro di unagrrande giornata di unità e 
sICÌJ.~ttaJ l-a loro oppoS'izione al comizio di Storti, 
In 'Plazza S . Carlo, ,per diversi motivi_ In primo 
luogo perché Storti, è &tato, ·nel sinodacato colui 
che 1>iù di· tutmi si è opposto alla giornata cÙ lotta 
di oggi, come occasione di unità, nelle piazze di 
Torino, di tutrte le categorie intorno alla 'F~-at e 
all'indotto_ 

In secondo luogo e soprattutto ,perché ·nel co­
mizio di Storti veniva identificata una rJinea, come 
quelIa dei vertici confederali, di sostanziale su­
tbordinazione .alla ,politica del governo Moro. La 
'P'fotestc: ~n piazza San Carlo è una protesta più 
che legIttIma, che non a caso ha visto come pro­
tagonisti quei settori di dasse dove più forte si 
è <fatta negli ultimi tempi -la contrapposizione fra 
gli obiettivi operai e una linea sindacale sull'oc­
cupazione vuota e perdente. A)la Fiat, dove l'ulti­
mo accordo -h-a sancito contro la · volontà opera:ia 
espressa nelle lotte ·la .più piena mobilità della 
forza lavoro, 'la riduzione netta dell'oocupazione 
per tutto il '76, giorni e giorni di. cassa intelgrazio­
ne. Frra i ferrovieri -dove alcuni settori di ·lavora­
tori harnno prolrungato lo sciopero per poter par­
tecipare contro la volOIlJtà ·sindacale aLla manire­
s~aziOltle di piazZ'a, e 'per esprimere il proprio ri­
flUto del recente aocordo con il Governo. Tra i la­
'voratori Jn lotta 'per -l'occupazione che vivono sul-

l' 

la 'loro ,pene il rifiuto sindacale di sos1enere fino 
in fondo l'obbietti'Vo 'Che nessuno degli àttuaLi po­
sti -di lavoro deve essere perduto, che sanno bene 
come non ci si .possa affidare alle promesse pa­
dronali di Ì'I1vestimenti ogni volta disattese_ Tutto 
ciò in particolare nel momento in cui la democra­
zia aU'interno del sindacato e n~l rapporto fra ril 
sinodacato e la classe viene soffocato in modo 

. .sempre più .pesante, come nella -recente contfe­
rrenza milanese dei metalmeocanici, ·i.nvestendo di­
rettamente le strutture periferiche e i 'ConS'igli. 

Non è un caso dunque che la democrazia degli 
operai, 'dei lavoratori trovi nelle. p~azze run'occa­
sione 'decisiva per manifestare le pr9prie critiche 
e i propri obbietti.vi . E non saranno certo le squal­
·Iide iniziative dei servizi d'oroine sindacali, né 
tanto meno i volgari insulti rivolrti da Storti alla 
piazza ad impedirlo. E' a queste iniziati·ve che va 
data totalmente la responsabilità degli dncidenti 
aV1Venuti nel corso della manifestazione. C'è stato 
infatti da !parte dei settori sindacali (convinti che 
si pos'Sano chiudere le piazze ad ogni manifesta­
zione di dissenso così come ormai si fa nel·le loro 
riunioni) la precisa intenzione di f3ir degenerare 
la 'Contestazione al commo di Storti in rissa tra 
lavoratori. Questa è la rea'ltà dei fatti e a nulla 
vale iiI tenrtativo di !prendere a !pretesto gli O'l1Illai 
noti atteggiamenti antioperan del · gruppo Lotta 

. COJ11uDlsra 

Comunicato di Lotta Continua torinese 

Ospedalieri: i revisionisti puniscono 
chi lotta· per l' aum·ento dell'organico 
Ali 'ospedale di Sarzana PCI e PSI 
erano rifiutate di lavorare di più 

fanno sospendere le infermiere che si 

. SARZANA, 21 - Le in­
fermiere della divisione 
"chirurgia donne" deU' 
ospedale di Sarzana, stan­
che del fato che l'ammini­
strazione vuoi risolvere le 
carenze di organico con 
i sovraccarichi di lavoro e 
gli straordinari, in occa­
sione dell 'assenza per ma­
lattia della caposala e di 
fronte al rifiuto dell'ammi­
nistrazione di provvedere 
alla sostituzione si sono 
rifiutate di lavorare di 
più garantendo solo le te­
rapie urgenti. Le cellule 
del POI e del PSI all'in:­
saputa della maggioranza 
degli iscritti hanno emesso 
un duro comunicato di 
condanna contro le infer­
miere, definendo la loro 
azione «corporativa» «an­
tisindacale» e «antisocia­
le », invitando nei fatti i 
loro colleghi dell'ammini­
strazione diretta dal PCI 
e dal PSI a punire' le in­
fermiere, scaricando le re­
sponsabilità dell'ammini­
strazione sui lavoratori 0-

spedalieri. La cellula di 
Lotta Continua nel soste­
nere l'iniziativa delle in­
fermiere di chirurgia, sot­
tolineava ancora una vol­
ta come il modo giusto e 
concreto di garantire una 
assistenza adeguata ai ma­
lati sia quello di ampliare 
l'organico e riorganizzare 

i servIZI, migliorando le 
condizioni dei lavoratori 0-
spedalieri, contro la linea 
governativa che mira ad 
aggravare i carichi di la­
voro. Le infermiere hanno 
risposto direttamente al 
volantino del PCI e del 
PSI respingendo l'assurda 
accusa di comportamento 
antisindacale e antisocia­
le, sottolineando come «più 
volte sia stata fatta pre­
sente la situazione di gra­
ve disagio del personale 
e degli ammalati alla di­
rezione sanitaria, all'ammi­
nistrazione e al sindacato, 
senza avere mai avuto ri­
sposta ». 

Il comunicato delle in­
fel'miere ~conclude rove­
sciando l'acusa di compor­
tamento antisociale a quan­
ti lì chiudono occhi e 
orecchie alle rivendicazio­
ni dei lavoratori ospeda­
lieri e degli assistiti. A 
riprova della giustezza di 
questa posizione sta la so­
lidarietà degli ammalati 
che hanno firmato una di­
chiarazione in cui si dice 
che «le infermiere hanno 
fatto tutto quello che era 
nelle loro possibilità ». 

La pUnIZIOne richiesta 
dai firmatari del comunica­
to PCI e PSI è arrivata. 
L'amministrazione ha in­
flitto alle tre infermiere 

40 giorni di sospensione 
cautelare. Contro questa 
provocatoria iniziativa la 
solidarietà dei lavoratori 
ospedalieri è diventata lar­
gamente maggioritaria. 

Cresce la discussione e la 
mobilitazione contro que­
sto assurdo provvedimento 
che non si regge neppure 
sul piano legale. Lo squal-

lido ruolo a cui si è ridot­
to il PCI suscita non po­
che reazioni fra i suoi 
quadri. I revisionisti si 
rendono garanti e poli­
ziotti del piano di La 
Malfa di riforme senza in­
vestimenti: blocco delle as­
sunzioni, più lavoro al per­
sonale, limitazione del di­
ritto di sciopero. 

U n comitato di lotta 
all'ospedale di Olbia 

OLBIA, 21 - I lavorato­
ri ospedalieri di Olbia so· 
no in 10t1a da sette gior­
ni. Allo sciopero della cu· 
cina, è seguita una assem­
blea all'aperto, in cui .re­
s.pingendo la provocazione 
dell'amministrratore, c h e 
rifiutava !il locale, si è de­
cisa 'la costituzione di un 
comitato di lotta, compo­
sto dal consiglio dei dele­
garti, dai lavoratori ospe­
dali eri, dai sindacati, dal 
PCI, PSI, PDUP e Lotta 
Continua, a cui in seguito 
hanno aderito il comitato 
di quartiere e alcuni consi­
gli di fabbrica. 

Gli obiettivi della lotta 
sono: l"allmento dell'orga-

nico e l'emissione di nuo· 
ve sezioni mancanti, quali 
pediatria, ostetricia, cen­
tiro trasfusionale, rianima­
zione ed altri. Inoltre la 
gratuità delle prestazioni 
di pronto soccorso. 

Il comitato fin assem­
blea d-avanti all'atteggia­
mento della controparte 
ha deciso l'inasprimento 
della lott-a dichiarando oc­
cupato il piano terra dell' 
ospedale, dove c'è la se­
zione amministrativa. e la 
portineria, e l'entrata in 
sciopero dei reparti di la­
vanderia e guatrdaroba. 
Per -mal1tedì il comitato 
di lotta ha indetto, una 
manifestazione cittadina. 

Un delegato della Cava: « Finora abbiamo difeso il posto di lavoro nella 
trincea della fabbrica, ora combattiamo in campo contro il governo Moro)). 
Un compagno del Pci della D'Agostino: « Il sindacato deve finire di fare il 
pompiere, posiamo gli estintori}) 

SALERNO, 21 Ieri 
mattina si è svolto lo scio­
pero generale provinciale 
del settore chimico, cera­
misti, vetrai, per il rinno­
vo del contratto. Questa 
scadenza è stata fatta pro­
pria da tutto il movimento 
di classe, che è sceso in 
·piazza caratterizzando la 
manifestazione con gli o­
biettivi del programma 
proletario e operaio. Circa 
5.000 operai, studenti, di­
soccupati e corsisti, hanno 
partecipato al corteo, aper­
to dagli operai della cava 
con lo striscione: «35 ore 
per l'ocupazione ». Seguiva­
po gli operai della Tele 

. Italia, gli studenti dell'isti­
tuto d'arte, la Pennitalia, 
la Ideai Standard, poi i 
disoccupati che, per la pri­
ma volta a Salerno, porta­
vano lo striscione «Disoc­
cupati, organizziamoci ", 
poi ancor gli operai e le 
operaie della Casarse e 
della Ernestine, molto ~om­
battivi ed infine gli operai 
della D'Agostino, che era­
no venuti in corteo dalla 
loro fabbrica. Gli slogan 
che si gridavano alla te­
sta venivano ripresi da 
tutto il corteo «contro la 
C.I., 35 ore per l'occupa­
zione; 35 ore, 50.000 lire, 
questo vogliamo per non 
morire; il potere deve es­
sere operaio; Leone, Leo­
ne in C.I. »; ed ancora con­
tro il fascismo e sulla 
morte del boia Franco: 
«Franco è nella fossa, la 
Spagna sarà rossa; Frane, 
Franc, è iettate o sang». 

La manifestazione è diven­
tata entusiasmante quando 
il corteo operaio è entra­
to nel palazzo del comune 
dove rimbombavano gli 
slongan sul potere operaio, 
che hanno sottolineato 
tutti gli interventi all'as­
semblea; subito dopo si 
è tenuto un comizio. Han-

no parlato un operaio del­
la CAVA, uno della delega­
zione del coordinamento 
delle piccole fabbriche oc­
cupate di Napoli, che ha 
detto: « Finora abbiamo di­
feso il posto di lavoro nel­
la trincea dela fabbrica, 
col contratto bisogna usci­
re e combattere in cam­
po aperto contro il gover­
no Moro". 
Poi un operaio della D' 
Agostino, un compagno del 
Pci fin'ora tra i più al­
lineati, ha conculso il suo 
intervento tra lo stupore 
generale, dicendo: « Il sin­
dacato deve finirla di fare 
il pompiere, posiamo gli 
estintori", e ancora « non 

possiamo accettare l'assur­
do ricatto padronale: la­
sciatemi libero di fare i 
licenziamenti, oppure chiu­
do la fabbrica. Già da ora 
invito i CdF a prepararsi 
ad autogestire le fabbri­
che ». Fra l'indifferenza 
generale, infine, ha conclu­
so il segretario della FIL­
CEA Argentino_ La combat­
tività messa in piazza que­
sta mattina rappresenta 
l'apertura operaia dei con­
tratti, lo scontro duro già 
in atto nella zona indu­
striale e in tutta la pro­
vincia di Salerno. In que­
sti giorni si è trattato per 
il - rinnovo della C.I. alla 
Landis e Gir, che il padro-

ne vorrebbe aumentare, re­
spinta però da tutti gli 0-

perai che da ieri sono in 
sciopero e questa mattina, 
dopo il picchetto alle fab­
briche, erano anche loro 
al comune. Alla Berga sud, 
dopo l'ostinazione di non 
voler riassumere i compa­
gni licenziati dopo il giu­
dizio del pretore a favo­
re degli operai il padrone 
ha aggiunto la provoca­
zione di voler spostare la 
fabbrica; questa mattina 
gii operai l'hanno occupa­
ta. Sempre nella mattina­
ta, dopo l'assemblea, il 
comune è stato occupato 
dai corsisti e dai disoccu­
pati. 

GLI OPERAI DELLA SIEMENS E DE'I CTP 

Migliaia 
MILANO, 21 - I lavo­

ratori della Siemens di S. 
Siro e di Castelletto e i 
lavoratori dei CTP (cioè 
quelli che montano le cen­
trali) hanno dato vita, 
questa mattina, ad una 
grossa manifestazione da­
vanti alla sede dell'azien­
da in Via Toqueville_ Mi­
gliaia e migliaia di lavo­
ratori si sono concentrati 
davanti alla stazione cen­
trale; numerosissime e fol­
te le delegazioni di operai 
dei CTP, soprattutto qud­
la del sud. 

La manifestazione di og­
gi è il frutto delle spinte 
e delle lotte che in que­
sti mesi sono cresciute 
nelle centrali del CTP del 
sud e del nord. 

I lavoratori dei CTP so­
no i più colpiti dai pro­
getti di ristrutturazione 
della Sit Siemens, che so-

• In corteo 
no direttamente collegati 
ai piani di riconversione 
della Stet-Iri. Il disegno 
dell'azienda è quello di 
giungere alla chiusura del­
le centrali del sud; a mol­
ti operai vengono fatte 
proposte di autolicenzia­
mento, con la garanzia di 
un posto alla Sip, dove, 
l'aumento delle tariffe 
ha determinato il crollo 
delle domande. 

Grosse indicazioni di 
lotta contro i trasferimen­
ti si sono sviluppate nei 
mesi scorsi e continuano 
tuttora: a Messina, gli 
operai di Catania hanno 
occupato gli uffici direzio­
nali della Siemens e sono 
stati denunciati dalla di­
rezione, molte ore di scio­
pero sono state effettuate 
nelle centrali del sud. I 
lavoratori di Napoli, tra­
sferiti a Milano, stanno 
facendo intere giornate di 

a Milano 
sciopero: contro i trasfe­
rimenti, la direzione ha 
risposto provocatoriamen­
te rifì.utandosi di pagare 
la trasferta nei giorni di 
sciopero, attaccando in 
questo modo addirittura 
il diritto di sciopero. 

Questo il terreno che ha 
preparato la manifestazio­
ne di oggi, mentre il sin­
àacato brilla per immobi­
lismo e ha di fatto isola­
ti i lavoratori del sud, non 
prendendo posi1lÌone sulle 
lotte che si andavano svi­
luppando, non informan­
done i lavoratori degli sta­
bilimenti di Milano. Anche 
all'interno della fabbrica 
di S . Siro e Castelletto la 
direzione aziendale muo­
ve il suo attacco: dai li­
cenziamenti per « assentei­
smo », alla mobilità sel­
vaggia legata alla ristI1.\t­
turazione 

A P-ROPOSITO DELLE POSIZIONI 
DEL "MOVIMENTO 
STUDENTESCO" SULL'A.NGO'LA 

Interveniamo, s e p p u r 
non invitati, nella polemi­
ca tra MS (Movimento 
Studentesco) e AO (Avan­
guardia Operaia) sull'Ango­
la, aperta con un articolo 
sull'ultimo numero di Fron­
te Popolare, dal titolo 
« Chi si fronteggia in An­
gola?". La polemica del­
l'articolista di FP corre 
per due mezze colonne sul 
filo della dimostrazione 
della natura socialimperia­
lista dell'URSS. E su que­
s to non ci piove. Come 
non piove sul fatto che la 
Repubbbica Popolare Cine­
se non è la stessa cosa e 
non ha la stessa natura 
dell'Unione Sovietica. Se 
AO pensa il contrario è 
cosa che diranno i compa­
gni stessi di AO. 

Quello che a noi interes­
sa invece, è denunciare la 
logica opportunista che 
presiede la presa di posi­
zione del MS. 

Tutto l'articolo, senza 
mai dirlo, tende a dimo­
strare che in Angola si 
fronteggiano USA e URSS, 
il che è vero; ma dimen­
ticandosi di evidenziare 
che in Angola si fronteg­
giano - e questa è la con­
traddizione principale 
la volontà di liberazione 
del popolo angolano, la 
sua rivoluzione ed una ag­
gressione straniera per 
conto dell'imperialismo da 
parte dello Zaire e del 
Sudafrica. 

Sarebbe stato ben mise­
ro se durante la guerra 
del V ietnam avessimo so­
stenuto che l'aspetto prin­
cipale di questa guerra di 
liberazione, era l'ingeren­
za e la concorrenza tra ~li 
imperialismi! Una posizzo· 
ne simile è il fruf.to di una 
grande sfiducia nelle mas· 
se e nella lotta di classe. 

Ma vediamo qual'è la 
conclusione di questa lo­
gica: «In un momento in 
'0Ui l'indipendenza nazio· 
naie è in pericolo, ... e le 
truppe sudafricane premo­
no ai confinri meridionali, 
l'unità deI popolo e dei 
movimenti di liberazione 
angolani (sottolinea tura 
nostra) non è solo utile, 

ma necessa·ria. Lo sforzo 
per nroreare UIlJa unità coe­
rente del movimento di li­
berazione angolana rappre­
senta l'unica -garanzia per 
una rea.le indipendenza del· 
l'Angola, sia dal coloniali­
smo portoghese e odaU'im­
periaJismo USA, sia dalle 
mire ldelll'UR,SS; e chi vi 
si 'Contraippone non fa che 
favoritre oggetthramente il 
gioco del socialimperiaLi-
smo». 

Il discorso potrebbe es­
sere accettabile dal primo 
all'ultimo rigo, se non fos­
se per un particolare: che 
in Angola non si può par­
lare di una pluralità di 
movimenti di liberazione, 
dal momento che due · di 
questi « movimenti" sono 
alla prova dei fatti stru­
menti del colonialismo e 
dell'imperialismo . 

I sudafricani sono in ter· 
ritorio angolano, le truppe 
dell'UN/T A gli fanno da 
esploratori ed assumono il 
controllo dei villaggi « li­
berati » dalla colonna dei 
mercenari del Sudafrica e 
dell'ELP. Nella zona sotto 
il controllo dei razzisti si 
trova pure il comandante 
in capo del FNLA, Chipen­
da per coordinare, dicono 
i giornali di Johannesburg, 
le operazioni dei fronti 
nord e sud. 

Al nord tra zairesi e uo­
mini del FNLA combatto­
no gli uomZnl dell'ELP. 
Questi sono i fatti , com­
pagni del MS! Chi può 
considerare il FNLA e 
l'UNITA movimenti di li­
berazione? 

Il MPLA al contrario, e 
fino ad oggi con il ricono­
scimento unanime di tutte 
le forze rivoluzionarie del 
mondo - compresa la Ci. 
na Popolare, che fu la pri­
ma ad appoggiare il Movi­
mento Popolare, - ha di­
mosl rato nel corso della 
sua vita di lotta di essere 
un movimento patriottico e 
nazionalis/a al cui intero 
no lavorano ed operano i 
rivoluzionari e che espri­
me l'unità del popolo ango­
lano. 

Assistiamo oggi ad una 
manovra dell'URSS per 
condiziol1are li proprio 

vantaggio le sorti della ri­
voluzione angolana, facen­
do leva sull'isolamento in­
ternazionale e presentando 
il proprio appoggio come 
determinante. Rispetto a 
questo la strada da percor. 
rere per delle forze rivo­
luzionarie e antimperiali­
ste è quella dell'estensio­
ne de.l sostegno al MPLA 
e alla repubblica popolare 
angolana, di imporre al 
governo italiano il ricono­
scimento dello stato popo­
lare, di mobilitarsi per por­
re fine all'aggressione stra­
niera e agli aiuti dei go­
verni europei ai movimen­
ti fantoccio. E' questa la 
strada da battere per favo-

rire la lotta per findipen­
denza e il socialismo del 
popolo dell'Angola, per 
frustrare le mire egemoni­
che dello stesso socialim­
perialismo. Mettersi a 
scimmiottare posizioni al­
trui (riproponendo acriti­
camente la posizione cine­
se, una posizione sbagliata 
e che sta sortendo gli ef· 
fetti opposti a quelli di­
chiarati), prendere a pre­
testo le contraddizioni tra 
gli imperialismi per venire 
meno ad un preciso dove­
re inter-nazionalista, questo 
è opportunismo. E l'oppor­
tunismo non ha niente a 
che vedere' COn il marxi­
smo-leninismo_ 

AVVISI AI COMPAGNI 

CIRCOLI OTTOBRE -
MANTOVA 
E' uscito il fascicolo n. 8 

del ciclo sulle istituzioni 
dello stato: Pio Baldelli -
Istituzioni Culturali_ Sono 
ancora disponibili il n. 6 
Bruno Dente - Burocrazia, 
e il n. 7 Bianca Guidetti 
Serra - Istituti per l'infan­
zia. Telefonare a Cesare 
n. 0376/ 27019. 

AI LETTORI DI LOTTA 
CONTINUA 
Oggi, sabato 22, alle ore 

17,30 e 21,15 spettacolo a 
prezzo ridotto a L 1.000 
per i lettori di Lotta Con­
tinua al teatro del Pavo­
ne in via Palermo, 28 Ro­
ma, il gruppo Teatro San­
remo presenta « gli inqui­
lini del piano di sotto» 
(Milly Falsini, Gioacchino 
Mazzoli, Renzo Rinaldi) in 
«Su cantiam, ridendo e 
cantando qualcosa di Fo", 
testi di Dario Fo, musiche 
di Enzo Jannacci, Fioren­
zo Carpa, Dario Fo, regia 
Arturo Corso, realizzazio­
ne di Giancarlo Trovato. 

RE-COORDINAMENTO 
GIONALE TESSILI 
Sabato 22 a Milano in 

via dei Cristoforis 5 alle 
ore 15. 

TORINO 
Sabato 22 alle ore 21 ter­

za conferenza del ciclo 
" partiti di ispirazione mar­
xista». O.d.g.: i partiti del­
la sinistra extraparlamen­
tare: Lotta Continua, A.O., 
PDUP. 

La conferenza è organiz­
zata dalla nona zona dica­
riale di Torino. 

MANIFESTAZIONE D I 
SOLIDARIETA' CON IL 
MPLA E IL POPOW 
ANGOLANO 
Sabato 22 novembrè alle 

ore 21 nel Centro Civico 
di Rozzano (Milano) mani­
festazione di solidarietà 
con il MPLA e il popolo 
angolano. Organizzata dal 
Centro di Coordinamento 
di solidarietà con l'Ameri­
ca Latina e dalla giunta 
comunale di Rozzano con 
la partecipazione di com­
pagni dell'America Latina 
e del Comitato Antimperia­
lista CabraI. Proiezione di 
un film audiovisivo sull' 
Angola_ Adesioni: PCI, PSI, 
Lotta Continua, AO, PDUP, 
ACL!, Comitato Viet-Nam. 
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Un'altra giornata di sClopen general.i . 

La mobilitazione degli 
studenti si lega a quella dei 
disoècupati, dei còrsisti, dei 
lavoratori dalla scuola 

~;~~:A~;sta al COPCON Un operaio d.e!la S~STEL di 
Roma al comiZIO del grana-

Napoli: migliaia di studenti in piazza con i 
sciopero provinciale della scuola. Messina: 
davanti al municipio Dc. Bari: diecimila in 
spinge i sindacati ad aderire 

disoccupati organizzati .Trento: 
cariche bestiali della polizia 

piazza. La forza degli studenti 

NAPOLI, 21 - Dopo l' 
as·semblea al «Righi» e il 
corteo degli studenti e 
dei disoccupati, dentro l' 
Italsider, il comitato dei 
disocoupa ti, il consiglio 
dei delega·ti dell'oMavo 
scientifico e gli organismi 
di 'massa deI.le altre' scuo· 
le, avevano deciso uno 
sciopero di zona con cor­
teo per il venerdì successi­
vo. Questa mattina infu1ti 
al concentramento si so 
no raccolti tJremila compa­
gni, UlIl centinaio di disoc­
cupa'Ìli, molti di ritom.o 
dalla manifestazione di ie­
ri a Roma, e gl'i studenti 
in massa. 

Per la prima volta sono, 
scese 'i'n piazza delegazio­
ni di molte SOllo1e, fino ad 
ora assenti alle manifesta­
z,ioni. 

dei delegati di classe; a 
ragioneria è partita una 
lotta con l'autogestione e 
il blocco delle lezioni nel­
le sedi di Trento, Mezzo· 
lombardo e Percine (dove 
viene richiesto inoltre un 
aumento dell'organico in­
segnante e le nomine per 
quelli mancanti). A Mez· 
zolombardo questa mattina 
si è svolta una manifesta­
zione con sciopero genera­
le di zona a cui hanno -par· 
tecipato centinaia di ope­
rai della zona che si è 
conclusa con un comizio 
tenuto da un operaio della 

, Valentino di LC. Anche ne­
gli altri paesi la mobilita­
zione è stata generale e 
in questi -giorni si stanno 
preparando nuove mobili­
tazioni a 'Percine. Al cor­
teo di questa mattina era­
no presenti tutte le scuo­
le con i loro striscioni e 
i servizi d'ordine organiz­
zati dai delegati di classe, 
raggiungendo la parteci­
pazione quasi totale degli 
studenti al corteo. 

Gli studenti, tutti, indi­
stintamente, si sono sen­
titi e sono stati i protago­
nisti dehla mobilitazione. 
Hanno attravensato Fuori­
grotta, inquadrati, dopo 
essersi dato il cambio al­
la testa del corteo. Una ' 
grossa discussione sui con­
tratti, sugli obiettivi CO" 
mumi, prima che il corteo 
si muovesse, ha dato omo­
geneità alle parole d'origi· 
ne; slogan che saIldavano 

Dalla prossima settima-

i problemi della casa e 
dell'edHizia scolastica a 
quelli dell'occupazione, si 
mescolavamo alle parole d' 
ord~ne s ul:t'unità operai-
studenti-disoccupati.. . 

va,no scioperato compatte 
per i trasporti gratuiti, per 
la 'riduzione del prezzo 
deJll'~utabus, per tutti, a 
150 lire, per l'edilizia sco­
lastica. Lo sciopero è sta­
to indetto dai GPS. 

MentIre una delegaziome 
entrava nel municipio, gli 
·studenti in ;piazza conti· 
nuavano a gridare i loro 
s;ùgan e la loro Tabbia 
contro il sindaco. 

Ad un certo punto i vi· 
gili urbani caricavamo la 
delegazione trascinando i 
compagni per i capeHi, fa­
cendoli rotolare giu dalle 
scale, calci e 'Pugni fino a 
buttarli fuori dal munici­
pio. Qui si è scatenata la 
furia dei CC e dei poliziot­
,ti, che co~pivantJ durrunen­
te i compagni aecaneooo­
si particolamnente contro 
le studentesse. La polizia 
ha fermato otto studenti. 
In questura i ICOmpagni 
hanno subito minacce, in 
particolare uncompagrno 
è stato nuovamente pesta 
10 da elementi della squa' 
dra ,politica e costretto in 
g:nocchio a baciar loro la 
mano. 

Le cariche- della polizia 
dÌilllos'Ì'rano una cosa: che 
il movimento degli stu: 
denti è all'dato aovanti ed 
ha individuato i suoi ne­
mici nella DC e nel'la giun­
ta DC diretta da Me~r.1ino. 
E' da ·un mese infatti che 

gli studenti non danno tre­
gua all'c:tmministrazione. 
Quasi ogni giorno quakhe 
scuola andava ad assedia­
re il munkipio per denUlll­
ciare la grave situazione 
delle scuole, delJ'edilizia 
scalastica. Oggi gli studen­
ti scenderanno nuovamen­
te in piazza. 

BARI, 21 - Un grande 
corteo di studenti medi -
olt're lO mila, come non si 
vede"a da anni - ha at­
traversato questa mattina 
le strade di Bari. Lo scio' 
pero generale cittadino 
era ~ncentrato sui temi 
del,la edilizia scO'lasotica, 
della democrazia nella 
scuola, e della lotta contro 
la disoccupazione giovani­
Ie .E' stato proposto e in­
detto dagli studenti di tre 
scuole, ed ha avuto anche 
i'adesione delle confedera­
zioni sindacali. 

COMMISSIONE NAZIONA­
LE SCUOLA QUADRI 

~ Domenica e Lunedì, ore 
9 presso i Circoli Ottobre­
Roma. Riunione in prepa­
razione della scuola quadri 
sul revisionismo di Milano 

Oltre ai compagni inca­
ricati delle relazioni, ,' so, 
no invitati -oj compagni re­
sponsabili del lavqro di 
formazione. 

LISBONA, 21 - Lo scio­
pero generale proclamato 
giovedì dal segretariato 
delle commissioni operaie 
di Li:sbona e dall'Intersin­
dacale ha paralizzSJ.to tutto 
il sud del paese. 

Per la terza volta in set­
sì per la terza volta in set. 
te giorni, decine, centinaia 
di migliaia di proletari 
hanno marciato su Lisbo­
na, mentre manifestazioni 
di massa si svolgevano in 
tutti i ce..tri, nel sud del 
paese e anche al noro, a . 
Oporto e Piana do Ca· 
stelo. E questa volta a Be­
lem ci si è arriva ti con tu t­
ti i mezzi, a piedi, sui ca­
mion, sugli autobus urba­
ni di Setubal · .sequestrati 
in massa, con i trattori 
dell'Alentejo, persino con 
i traghetti :stracolmi di 
Barre.iro e Almanda, tutti 
imbandierati di rosso e di­
rottati fino a.1I'imbarcade­
ro ,di Belem. 

Per ore e ore si gritda 
contro il sesto governo, 
contro i fascisti, a inter­
valli partono urla assor­
danti « Otelo! ", « Vasco! ". 
Nessuno prende la parola 
ai megafoni, nessuna ÌJndi. 
'cazione viene da nessu.no. 

La si:nistra rivoluziona­
ria non si fa sentire, a.Jcu­
ni volantini molto belli, 
ma 'Privi di indicazioni al­
ternative. Infie 'dopo 8 ore, 
alle undici di notte, il se, 
-gretariato deJ.le commis­
sioni operaie legge iI testo 
di una mozione presenta1a 
al presidente della repub. 
blica . . La mozione è gene-­
rica. Chiede - è ovvio or­
mai - le dimissioni del 
sesto governo e la forma­
zione di un governo di si­
nistra. Il PCP non vuole 
impegnarsi sulle formule, 
vuole lasciare tutto lo spa­
zio aperto aUa trattativa. 
La mozione è firmata an­
che dall'MDP - ODE e 
dal FSP - oItre che dal­
l'ilIltersindacale e dal ,PCP 
- segno che grandi lacera­
zioni si sono 'Prodotte nel· 
la FUR. 

Costa ,Gomes non 
solo rifiuta per .l'ennesima 
e definitiva volta l'a'V'Val'lo 
alla politica dell'avventura 
e della divisibne del paese, 
de11a guerra oivile, ma di­
chiara 'Proprio' Iui, « O Cor­
tiça» (tappO', ,di sughero) 

come lo· ,chiamano -
di farsi int~prete della 

Dopo avere aUraven;ato 
il quartiere il COI'teo si è 
d1n:"etto alla RAI. Merutre 
la massa degli studenti è 
rimasta compatta sotto l' 
edificio, una delegazione 
è salita e ha ·j.mpos.to la 
let·tura di un comuniClllto 
degli organismi di massa 
degli studenti e dei disoc­
cupati sui loro obiettivi, al 
Gazrettino di oggi. 

na inizierà l'occupazione 
dell'IPC per avere subito 
i soldi dalla provincia 
- in attesa dell'approva· 
zione della legge sui pro­
fessionali che prevede !'in­
serimento di nuove aule 
per il 4° e 5° anno spe­
rimentale - per pagare 
un insegnante e prendere 
un'aula per le lezioni. In­
torno a questa lotta è 
cresciuto un movimento 
con una nuova capacità di 
estendere inlmediatamente 
la lotta e sviluppare in o­
gni istituto la mobilitazio­
ne con obiettivi precisi, che 
scardinano tutto l'apparato 
autoritario e didattico del­
la scuola. Una spinta che 
cresce e si sviluppa con 
nuove esperienze e pone 
da subito l'esigenza di con­
trollo della scuola da par­
te degli studenti. Ed è 
stata proprio la forza di 
questo movimento, legata 
alla lotta dei corsisti che 
ha permesso dentro al sin­
dacato una prova di forza 
che imponesse lo sciopero 
di oggi. 

~ INNOCENTI 
zienda di avviare la proce­
dura del licenziamento per 
i 1500 dipendenti e di non 
ricostituire il capitale so­
ciale dichiarando fallimen­
to» e del riconosdmento, 
da parte del sindacato del­
l'esigenza operaia di non 
disperdere la forza ope­
raia organizzata attraverso 
lo « scorporo» dei 1500 o­
perai in soprannumero a 
Lambrate. 
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TRENTO, 21 - Lo scio­
pero provinciale d e Il a 
scuola i n d e t t o dalle 
confederazioni sindacali, 
ha visto ,un'ampia parte­
cipazione soprattutto stu­
dentesca, con mobilitazio­
ni locali anche nei paesi. 
Lo sciopero è stato il ri­
sultato di una s'pinta di 
massa che in queste setti­
mane è cresciuta tra i 
corsisti e nelle scuole, so­
prattutto professionali do­
ve si è iniziata l'esperien­
za nuova, dell'autogestio­
ne con al centro i proble­
mi e le esigenze degli stu­
denti. All'ITIS è dall'ini­
zio dell'anno che gli stu­
denti continuano ad in­
vadere l'ufficio del presi­
de per ottenere il monte 
ore e le riunioni libere 

Alla fine una delegazio­
ne di massa si è incontrata 
con il sostituto del provve­
ditore, per trattare sugli 
obiettivi della piattaforma. 
Una lettera è stata inviata 
dal provveditorato al mi­
nistro in cui si solidarizza 
con la lotta degli studenti 
e si biasima -l'atteggiamen­
to provocatorio con cui si· 
'procede nell'approvazione 
della legge sui professio-

MESSINA, 21 - Tutte 
le scuote stamattina ave-

Malfatti provoca gli 
studenti professionali 
L'atteso incontro del 19 

tra Malfatti e la commis· 
sione istruzione della Ca­
mera ha a·vuto un esito 
assolutamente impreV'isto: 
il ministro della Pubblica 
Provocazione (come lo 
chiamano i professionali), 
dopo aver respinto nel me­
se di ottobre centinaia di 
delegazioni provenienti da 
tutta ItaUa, con la scusa 
che il potenziamento del 
bien.nio sperimentale pote· 
va essere effettruato sola­
mente per via legislativa 
(q u in d i par:lamentare), 
:mercoledì, pur di 'fiJusd' 
re ad evitare l'a'pprovazio· 
ne del,la leggina imposta 
dalla mobhlitazione di 
massa, ha ga>TantUto che a­
vrebbe riso1to Iui - con 
'Provvedimenti esclusiva' 
mente amministrativ; - il 
problema del diritto allo 
studio degli studenti esclu· 
si da1 biennio degli I,pS. 
La spudoratezza di questo 
comportamento è senza li· 
miti e cai.nvolge neLla sua 
provocazione, non solo gli 
studenti, ma anche i par' 
lamentari e le segreterie 
nazionaH dei sindacati· 
scuola; nella giorn'ata del­
lo s c i o p e r o 'llaziona,le 
infa tti, a'lla delegazionI! 
composna da studenti 
e membri del'le segre· 
terje nazionali dei sin­
dacati scuola ,il sotto-

segretario di Ma1fatti dice­
va esplicitamente che c'era 
una domanda mindma per 
quest'anno (molto inferio· 
re quindi a quelJa prevedi­
bile per il prossimo) di 200 
d~ssi, mentre ora - per 
v.ia amministrativa - ne 
avrebbero 'Potuto ,reperi­

:re un massimo di 7! Per 
-le altre - dicevano - ri­
volgersi al Parlamento. 

L'obiettivo di Malfatti 
è scoperto. Vuole intrllll­
ciare con trutti i mezzi l' 
operato della Commissio' 
ne Istruzione deLla Came· 
ra, per evitare da JJi<bera 
lizzazione del 4° e 5° anno. 

Sul fronte parlamenta­
,re w.tanto, è stato impo· 
sto il \parere vincolante 
de1la commissione bilan· 
cio arIa discussione dehla 
leggina, per vedere se è 
compatibile con lÌ soldi a 
disposizione del MiiIniste' 
ro della Pub]jJ.ica Istruzio· 
ne (questo problema in 
realtà era già stato risol­
to, perché si può attinge' 
re al Fondo per la Speri· 
mentazione, facendo, tutt' 
a,1 pliu per questo anno, 
un liceo sperimentale in 
meno). 

Martedì prosSJÌmo si 
esprime la Commissione 
Brlancio, mercoledì è di 
nuovo riunita la Commis­
sione Istruzione. 

« Questa soluzione, ha 
detto Gamba dell'esecuti­
vo di fabbrica, non garan­
tirebbe l'occupazione ai re­
stanti tremila» ed è ." que­
sta l'unica motivazione, ha 
precisato il segretario ge­
nerale della FLM Trentin 
che sta alla base dell'oppo­
sizione del sindacato al tra­
sferimento dei 1500 della 
Innocenti in altre fabbri­
che. 

D'altra parte nel corso 
degli altri interventi di 
Lettieri e dello stesso Gam­
ba sono state formulate al­
cune ipotesi su una futura 
possibile ristrutturazione 
produttiva dello stabili­
mento di Lambrate basata 
sulla produzione di mini­
bus o di materiale di car­
penteria leggera per l'edili­
zia, soluzione quest'ultima 
che comporterebbe uno 
sconvolgimento totale del 
processo ,produttivo nella 
fabbrica. 

Quanto a Trentin che ha 
implicitamente rimprove­
rato il rappresentante dell' 
esecutivo per aver limita­
to a tre ~DC, pcr e PSI) 
le forze politiche con cui 
il CdF si incon trerà nel 
pomeriggio di oggi, egli ha 
tenuto a riportare il di­
scorso sull'argomento del 
piano a medio termine, un 
capitolo del quale è de­
dicato a un fondo specia­
le di 3 mila miliardi per 
la gestione delle operazio­
ni di ristrutturazione, lo 
stesso a cui il governo do­
vrebbe attingere domani 
attraverso il CIPE per fi­
nanziare le operazioni di 
ristrutturazione all'interno 
dell'Innocenti nel caso, 
molto probabile, in cui la 
direzione della Leyland non 
si muova dai suoi propo­
siti di smantellamento. 
Quanto al piano a medio 
termine l'esponente della 
FLM ha sostenuto che si 
tratta di una « enunciazio­
ne di intenzioni alcune del­
le quali lodevoli, priva pe­
rò di ulteriori indicazioni 
sui vari settori e gli s tru' 
menti istituzionali necessa· 
ri ». L'incredibile appoggio 
dato ancora una volta dal­
l'esponente del PC! alla 
sopravvivenza e all'opera­
to del governo Moro è 
stato suggellato dalla ridi­
cola richiesta al governo, 
nei confronti delle multina­
zionali e delle loro prete-

se provocatorie di sman­
tellamento di intere fabbri­
che, di · « un po" più di 
grinta, almeno del tipo di 
quella dimostrata d<;tl pre­
mier inglese Wilson " 'nei 
confronti della Crysler »'. 

CHIMICI 
gli impianti e con i pic­
chetti fatti insieme dai 
chimici e dai metalmecca­
nici delle ditte: sarebbe 
la prima volta daI 72 che 
la Sincat viene bloccata. 
Tutti si aspettano le so­
spensioni: ma tutti sono 
pronti a rispondere e a 
non scambiare il loro rien­
tro con i soliti cedimenti 
del sindacato_ 

Oggi ai cancelli gli ope· 
rai chimici erano soddi· 
sfatti anche se diffidenti 
la svolta nel sindacato 
chimico è stata indubbia­
mente determinata dalla 
forza della lotta delle dit­
te e dallo scontro di ieri 
mattina ai cancelli. Biso­
gna ancora vedere dove 
questo porterà, comunque 
non dovrà certo condur­
re all'archiviazione dei 
contratti in nome degli 
investimenti e del posto 
di lavoro che devono an­
zi essere una prima vit­
toria per ritrovare la for­
za e l'unità per lottare in­
sieme, chimici e metalmec· 
canici, per la riduzione 
dell'orario e l'aumento ·del 
salario 

MARGHERA, 21 - Que­
sta mattina nelle fabbri­
che chimiche a Marghera 
si è svolto lo sciopero del 
primo turno neIi'ambito 
dell' articolazione d e g l i 
scioperi per il contratto, 
dopo la rottura delle trat­
tative. 

Nelle settimane scorse, 
c'era stata una grossa di­
scussione sulle forme di 
lotta; gli operai chiedeva­
no lotta dura e articohta 
c.on fermata degli impian­
ti; il sindacato voleva con­
tinuare con scioperi « tran 
quilh » fino a gènnaio « per 
aspettare i metalmeccani­
ci ». Sotto la spinta ope­
raia si è. arrivati ad un 
compromesso, decidendo 
la fermata di alcuni im­
pianti. 

A questo punto arriva 
la provocazione padrona­
le; questa mattina i sinda­
cati sono stati convocati 
in prefettura dove la Mon­
tedison ha dichiarato che 
queste forme di lotta so­
no inaccettabili « perché 
si rovinano gli impianti »! 
Così per la prima volta 
al Petrolchimico è ricor­
sa alla messa in ore im­
produttive di molti impian-

ti AC (acetitene) 1. 3, 11, 
12, 16, CV (clo;Uro vinile) 
lO, 11, TR (tettapropilene) 
4; TD (Tolueno di isocia­
nato) 1, 2, 3, 4"" 5 a tempo 
indeterminato~-' il padrone 
cioè si riservà' di decidere 
in futuro la durata dell'at­
tacco .e quando i lavora­
tori dovrebbero rientrare 
in fabbrica. Alle ore 2 gli 
operai del turno montan­
te rifiutano la, serrata, deci­
SI a mettere in moto gli 
impianti; questa volta lo 
scontro non investe fab­
briche minori come la 
Montefibre e ' la Azotati, 
ma avviene nel cuore del- ' 
la classe operaia di ' Porto 
Marghera: al Petrolchimi­
co. 

LUCCA, 21 - Oggi gli 
operai chimici sono di 
nuovo scesi in lotta con 
lo sciopero provinciale di 
4 ore dopo quello della 
settimana scorsa. Per tut­
ta la mattinata un presi­
dio ha occupato il centro 
cittadino e sono interve­
nute delegazioni di tutte 
le scuole. Lo sdopero dei 
chimici è stato fatto oggi 
per rispondere all'attacco 
padronale all'occupazione 
e per i contratti. In prima 
fila gli operai della Ber­
tolli (500-600) che stanno 
lottando contro i doppi 
turni richiesti senza alcun 
aumento dell'organico. Agli 
operai che si rifiutavano 
di fare i doppi turni il 
padrone ha risposto con 
la serrata avvenuta l'li 
novembre, il giorno dopo 
lo sciopero nazionale dei 
chimici. Gli operai hanno 
òenunciato il padrone per 
la serrata e per attività 
antisindacale, ma il tribu­
nale di Lucca, e questo 
dimostra se ancora ce n' 
era bisogno da che parte 
sta la prefettura, ha dato 
torto agli operai, lo stesso 
tribunale che il giorno 
dopo ha dato la libertà 
provvisoria ai fascisti Ba­
boschi, Ercolini e Pera 
che avevano aiutato Tuti 
nella fuga. Il presidio di 
oggi ha dimostrato la vo­
lontà degli operai di lot­
tare per difendere l'occu­
pazione e per creare nuo­
vi posti di lavoro, cercan­
do l'unità con gli studen­
ti che anche in questa 
scadenza sono stati pre­
senti. 

PALERMO 
colanti e dei Comitati di 
lotta per la casa. Ad essi 
si sono uniti poche deci­
ne di proletari delle com­
missioni casa (gli organi, 
smi del Sunia) e gli stu­
denti del liceo Garibaldi 

volontà politica di più di 
250 mila operai e proletari 
riuniti a Belem. 

Prende la parola un uf­
ficiale rivoluzionario, legge 
un docllJmento del COP­
CON e goncalvisti tra l'at­
tenzione e la tensione 'P0' 
liti-ca più piena dei prole­
tari. 

Intanto la trattativa isti­
tuzionale continua. Nella 
tarda matinata di venerdì 
il consiglio della rivoluzio­
ne sigla la sconfitta della 
linea avventurista. 

«Pur riconoscendo le dif­
ficoltà che il governo ha 
incontrato nello svolgimen­
to delle sue funzioni, e de­
plorando le forme di lotta 
di cui è stato oggetto, il 
Consiglio della Rivoluzione 
deplora la sua decisione 
di sospendere la propria 
attività, decisione che non 
è conforme alle responsa­
bilità assunte verso il pae­
se. Il .consiglio chiede che 
il governo riprenda le sue 
funzioni fino alla soluzione 
della crisi ». 

Per quanto riguarda la 
ristrutturazione dei coman­
di militari, è stato deciso, 
con l'accordo del Capo di 
S.M. dell'esercito e del 
Comandante del COPCON 
di nominare il capitan~ 
Vasco Laurenço, che sarà 
promosso generale a ti­
tolo provisorio, al coman­
do della regione militare 
di Lisbona. . 

« Il Comando del COP­
CON resta attribuito al ge­
nerale Otelo de Carvalho 
( ... ) che sarà inoltre inca­
ricato della direzione su­
periore del progetto di al­
leanza popolo-MF A » 

« Il raggruppamento mi­
Iitgre di intervento dell' 
AMI è immediatamente di­
sciolto » 

« In vista della realizza­
zione immediata della pri­
ma fase del progetto di 
alleanza popolo-MFA, una 
commissione dipendente 
dalla VO Divisione dello 
S.M. delle FF. AA. sarà no­
minata per elaborare la 
regolamentazione e l'istitu­
zione degli organismi po­
polari di massa a livello 
locale ». 

COJi1 questa risoluzione di 
compromesso, il Consiglio 
della Rivoluzione ha ·posto 
argine, per ora, alla più' 
grave crisi politica del pae-
se ' 

che ien m assemblea a­
vevano deciso lo sciopero 
di solidarietà. 

Marchello è stato co­
stretto a un nuovo incon­
tro con le delegazioni. Im­
barazzato e irrupat,ITito il 
sindaco ,ha aHérmato che 
i vigili urbani da lui invia­
ti appositamente in giro 
hanJto « .scoper.to» 40-50 al­
loggI privati sfitti, quan­
do sòno sotto gli occhi di 
tutti le diverse migliaia 

di alloggi temuti vuoti dal­
là speculazione. Ha poi af­
fermato che lurredì si in' 
contrerà con i costruttori 
edili e, se non ver·rà fuori 
niente, passerà la mano al 
prefetto perChé proceda 
alla requisizione. Poi ha 
detto c'he gli alloggi popo­
lari (i 328) e quelli privati 
saranno consegnati insie­
me, alla base dei criteri 
elaborati della Commis' 
sione (cioè quello della pe­
ricolosità), e che d'ora in 
poi ogni settimana sarà 
fatto il punto sul censr­
mento delle case da requi­
sire Ha infine aggiunto 
che nella prossima setti­
mana farà una richiesta di 
fondi per la requisizione 
alla Regione. 

Le delegazioni gli han­
no allora imposto di ac' 
cettare gli elenchi delle 
case requisibili che gli sa­
ranno portail:i dai comitati. 

La mobilitazione ha 
dunque fatto fa'Te un altro 
pa~so in avanti al movi­
mento. Sta al mO'llimento 
non concedere tregua e imo 
pedire che il sindaco si 
scarichi di ogni respon­
sabilità, addossando tutto 
alla Commissione. Per 
quanto riguarda la Com· 
missione (composta da un 
rappresentante per ogni 
par.tito presente in Con' 
siglio, più i ra'PPresemtan­
ti sindacali del SUNIA e 
di una associazione di in­
quilini, l'ADI-S), la richie' 
sta del movimento di lotta 
è che essa debba accoglie­
re al suo interno i rap­
presentanti del movimen' 
to di lotta , tenga le riu­
nioni pubblicamente e 
estenda i criteri di asse­
gnazione (non solo la peri' 
colosità, ma anche il so­
vraffollamento e l'antigie­
nici tà). I Comi t'a ti di lotta 
sono decisi a imporre l'as­
segnazione secondo i cri­
teri e il numero proposti 
dagli organismi di massa. 

Un altro passo in avan­
ti è costi tui to infine dalla 
dichiarazione di uno scio' 
pero genffi'ale degli edili e 
degli operai convocato per 
martedì e che vedrà un 
corteo al pomeriggio e l' 
abbattimento di alcune 
case .pericolanti. 

PALERMO 
Oggi sabato, ore 16, a 

piazza Massimo COnuZIO, 

spettacolo e festa di Lot­
ta Continua e dei Comi· 
tati di lotta per la casa. 

tieri "la lotta dei soldati 
è anche nostra" 
Si prepara in tutta 
giornata di lotta 

Italia l'assemblea nazionale e la 

ROMA, 21 - Giovedì 20 
davanti alla caserma Gan­
din si è tenuto un comi­
zio indetto dai soldati de­
mocratici della caserma a 
cui hanno aderito: il CdF 
della SISTEL, il CdF della 
SELENIA, gli operai della 
SICCAR i lavoratori della 
SAOCA, il consiglio dei 
delegati del cantiere GICO 
(Casalbruciato), il CdF dell' 
AUTOVOX, l'assemblea del­
l'Armellini, il comitato di 
lotta del MEUCCI, il con­
siglio dei delegati e l'as­
semblea del MA TTEUCCI, 
il consiglio dei delegati e 
l'assemblea del XIV ITIS: 
adesioni che sono il frut­
to di un lavoro enorme 
fatto dai soldati della Gan­
din. 

Al comizio ha parlato un 
operaio della SISTEL, che 
dopo aver tracciato un 
quadro generale delle lot­
te e delle scadenze che 
il movimento dei soldati 
e quello degli operai si 
trovano davanti (contratti, 
regolamento, ecc ... ) ha par­
la to di come oggi il mo­
vimento dei soldati si' sal­
da a tutto il resto del pro­
letariato non più sulla ba· 
se di un discorso soli dari­
stico ma sulla reale uni­
tà di obiettivi. Questi 0-

biettivi trovano la loro sin· 
tesi nella lotta alla ristrut­
turazione, nella lotta ai 
progetti reazionari e allo 
strumento principale ne-

cessario alla borghesia per 
attuarli, il regolamento di 
disciplina, così come lo 
vogliono i padroni e For­
lani. 

I! compagno operaio ha 
poi specificato come gli 
operai hanno chiaro che 
i delegati di compagnia 
come i delegati di reparto 
in fabbrica, sono l'espres­
sione dell'esigenza di tut­
to il movimento, di costrui­
re l'organizzazione di mas­
sa nelle caserme e nelle 
fabbriche, per poter con­
cretizzare e mettere in 
piazza tutta la forza del 
movimento. Carabinieri e 
gerarchie hanno fatto di 
tutto per ridurre la parte­
cipazione di massa dei 
soldati. 

Le gerarchie hanno pau­
ra, sempre più paura, ma 
ne avrebbero molta di più 
se avessero partecipato ad 
esempio all'incontro tra 
soldati e operai in ~otta 
dentro alla SICCAR, o se 
avessero visto eome sono 
stati accolti i soldati all' 
assemblea dell'ARMELLI­
NI. 

Ad Alessandria si è svol­
ta, in una sala stracolma 
di pubblico, un dibattito 
sulla riforma del regola­
mento di disciplina, per 
l'organizzazione democrati­
ta e per l'esercizio dei di­
ritti civili e politici dei 
soldati. La manifestazione 

era promossa dall'ammini­
strazione comunale, dall' 
ANPI, dalla CGIL e UIL, 
oltre che, naturalmente, 
dal .movimento democrati­
co dei so ldati della caser­
ma Valfré. Hanno aderito: 
PCI, PSI, PRI, Lotta Con­
tinua, AO, FGCI, FGSI, Cir­
colo Gramsci, CSAP, AR­
CI. 

Alla fine un soldato ha 
invitato il pubblico a sot­
toscrivere per permettere 
ai soldati delegati (già e­
Ietti formalmente in al­
cuni reparti) di andare all' 
assemblea nazionale. Dopo 
di che tra le facce livide 
degli ufficiali in borghese 
e poliziotti mandati a spia­
re, un vero e proprio cor­
teo di compagni, con in 
testa il sindaco e gli e­
sponenti politici, ha ac­
compagnato i soldati fin 
nei pressi della caserma, 
per evitare provocazioni o 
identificazioni da parte dei 
numerosissimi carabinieri, 
che per tutto il corso dell' 
assemblea si erano schie­
ra ti fuori della sala. 

Alla caserma Perrucchet­
ti di Milano c'è stata una 
adesione massiccia alla 
proposta della giornata na­
zionale e sono stati eletti 
i delegati per l'assemblea 
nazionale in molte batte­
rie. I delegati di compa­
gnia sono stati eletti anche 
a Bassano. 

Sottoscrizione _per il giornale 

(Continuaz. da pago 2) 
Sedè di VARESE: 

Periodo 1/11 - 30/11 

Alfredo 4.000, un compa­
gno 1.000, Cristina 12.000, 
Aohtonella 2.000, raccolti da 
Marina .600, Paola operaia 
Reggiani 3.000, raccolt-i da 
Sebasti'ano 1.000, Pirello 
400, 'Seppe 3.000. 
Sede di PERUGIA: 

pagna Università 10.000, Gi­
tano 5.000, raccolti all'Az­
zarita 3.000, raccolti aJ Ci­
neforum del OPP 20.500; 
Sez. S. Basilio: 'Paola e 
Si.lvia 2.000, GiuJiano FGCI 
500, Carlo edile 1.000, Tar· 
z:m 1.000, Toto 500, Ame- ' 
dea 500, Doriana 5.000, Ma-

Sez. Laveno: . Antonio 
1.000, Roberto 5.000, Aldo 
1.000, Leonardo 10.000, Ga­
,stone 3.000, Gianni 4.500, 
Adriano 1.000, tMatteo 5.000; 
Sez. Cent'To: Operai Ire 
12.500, nonno di Michele 
5.000, Bassani 5.000, Tacco!­
ti all'En.:lip 1.800, raccolti 
aLl'ITC Beccaro 1:600, ven­
dendo il giornale 2.150. 
Sede di VENEZIA: 

Dantina 1.000, docenti 
Sdenze Politiche 4.000, 
Giampiero 10.000, Maa:-co 
10.000, raccolti nel quar­
tiere dal nucleo di Porta 
Eburnea 3.500, Salvatore 
10.000, ·raccolti al centro 
10.000, Piero 5.000, Gino 
1.000, raccolti in sede 1.500; 
CPS Itis: Babi 500, la I B 
1.500, Eraldo 300, Leonar­
do 200, Enrico B. 2.500. 
Sede di MODENA: 

rio 2.500, Vittorio 500, Car- ' t", 

melo 2.000; Sez. Universi­
taria 5.175; sottoscrizione 

,Sez. Mest're: Fiorenza, 
Ettore e Andrea '10.000; 
raccolti al Petrolc'himico: 
Mestriner, Costellaro, Co­
.lussi, Furia, Coletto, Tren­
tin, Ponzanella, Scatolin, 
Dari'a, Luciero, Giuliano e 
Titto 15.000, Parisotto Dino 
operaio Cei 1.000, Naletto 
Luigi operaio Cei 1.000, sot­
toscrizione di massa al 
Massari 10.000, sottoscrizio­
ne di massa al Pacinotti 
4.500; operai Petrolchimi­
co: WaJter Bui 'Teparto CV 
1.000, Claudio rep. CV 500, 
Cecchinato rep. CV 1.000; 
Sez. Scorzè: Angelo 5.000, 
Havio 5.000, Francesco 
1.500, Otello 1.000, Bepi 3 
mila, Mauro 5.000, ,Luciano 
2.000, Dario 500, MarceJlo 
1.500; Sez. Venezia: com­
pagni democratici asso Ge­
nerali 11.000, Luciano lO 
mila, Manuela 500, raccolti 
po agitazione insegnanti 
ooUC. fisica 8.500, compa­
gni della sezione 9.000, co­
mitato fognature 1'1.000; 
Sez. Marghera: cellula Ci· 
ta: Tooi 1.000, Graziella 
1.000, Paolo 2.000, madre 
di T(:llli 2.000, Checco 500, 
POppI 1.000, Anna M. 5 
mila, Manuela 50, raccolti 
al Petrolchimico. 17.500, un 
compagno 5.000, Lioa 5.000. 
Sede di PALERMO: 

Vendendo il giornale 15 
m j:la 500, Fulvio 1.000, Gio­
vanni S. 1.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Villorba Spresiano: 
i mi:litan ti per il 'Partito 
12.000. 
Sede di LIVORNO-GROS­

SETO: 
Sez. Roccatederigohi 46 

mHa, Adriano e .41berto 18 
mila, Vittorio 5.000, Alda 
e ,Roberto 13.000, Arco lO 
mila. 
Sede di PESARO: 

Sez. Urbino: Domenico, 
Marco, Fnnco, Daniele 4 
mila, raccolti tra gli stu· 
denti 44.000, vendendo il 
giormale 7.400. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Raccolti dai compagni 24 
mila 500. 
Sede di VERONA: 

Raccolti al comitato di 
S. Giovanni in Val·le 5.555, 
raccolti alle Bombrenzoni 
3.000, G.iorgio 500, studenti 
e professori Fracastoro 
3.750, studenti Leonaroo 
da Vinci 1.500, corso abi­
litante 257 13.300, Gianni 
5.000, boss 500; Sez. Sinda­
cale Nani 17.000, Cinzia 3 
mila, Gabriella 1.000, Bep­
pe 2.000, Mauro 1.600, Ales­
sandra 1.000, Gianni 1.000, 
Caterina 1.400, Giovanna 
1.000, Maffei 400, raccolti 
al II Itis 1.500, Angiolina 4 
mila, Giulietta 3.500, Giu­
l iana 1.500, compagn i Mon­
te dei Paschi 5.000, Bruno 
3.000. 
Sede di R. EMILIA: 

Studenti mw:atori 1.200, 
fratelli Tremazzi 5.000, 
~tu'denti de'l Fermi 500, 

·Foraneo 500, Lari.;; 1.500, 
Ben~amino 2.500, due pro­
fessori di economia 7.500, 
raocolti alla mensa univer­
sitaria 13.000, studenti eco­
nomia e commercio 2.500, 
soldati democratici 8° Ar­
tiglieria 14.000, Beppe 500, 
Celso operaio 'Fiat 1.000, 
Franca P. 3.000, Olino di I. 
10.000, Andrea 3.000, LeiIlo 
4.300, Lola 5.000, Maura 
2.000, Franco 10.000, Gior. 
gio 500, Cecilia 500, Lella 
1.000, Egle, 2.000, i mili­
tanti 19.000, Namdo 5.000. 
Sede di FOGGIA: 

CPS pendolari Montesan· 
tangelo 3.910. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Ohiaravalle: Giorgio 
2.000, Lucio tilt 8.500, Piero 
10.000, Marina 2.000, Cate­
rina 2.000, Rita 1.000, Gia­
c omo 100, Lucio 500, Mas. 
s~mo 500, Mirco 1.000, Lu­
cia 500, Giulietta 500, Fio­
risa 200, vinti a carte 
2.200. 
Sede di TERNI: 

Militanti e sim'Patizzan­
ti 68.100, raccolti al primo 
Scient1fico 4.750, la nonna 
e la madre di un compa­
gno 10.000, Paola madre 
di un compagno 5.000, zia 
di un compagno 1.000, Lo 
storto 450, Maiella FGCI 
500, Oriana FGCI 700, Paci 
500, Benito 500, Floriana 
1.000, impiegata INAM mil· 
le. Franco 2.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Tivoli: nuoleo Lun­
ghezza: raccolti alla scuo· 
la Cepas 1.600; Sez. Uni. 
versità: Danilo 1.000, A1do 
di ,Legge 10.000, Sandro 
mille, Rita di Statistica 
1.000; Sez. Cel1'tro : Giovan­
na 5.000; Sez. Pomezia: 
dalle casse di sezione 5 
mila, Frances 10.000, A lire, 
do 1.000, Mario 1.000; Sez. 
S. Lorenzo : i militanti 2 
mila 370, Walter 500, lavo­
ratori della Saga 12.255, 
GPS Sappi 4.000; Sez. Pri­
mavalle: Massimo e Ma­
ria 50.000, studenti Paota­
leoni 4.500, compagni di 
Architettura 5.000, umber­
to autoriduttore VI lotto 
500, collettivo Genovesi 3 
mila 500; CPS Castelnuo­
vo: Fabio 2.000, Corrado 
3.000, raccolti tra studen­
ti e profcssori 7.600; CPS 
XXII: raccolti tra studen­
ti e 'professori 18.200; Sez. 
Roma nord: un compagno 
50.000, Diana 2.000, nucleo 
Agricoltura 2.000, compa­
gni CNEN 29.000, una com-

di massa alla SIOP di S. 
Maria in Vja: L Di Lo­
renzo 1.000, un occupante, 
1.000, Armando 350, Ri1a 
~50, Armando 350, ,Polito 
2.000, Antonio Ricei 850, 
Claudio 150, Ceccherini 
1.000, Bocci 1.000, Fortini 
350, Pamieri 500, Miche­
[angcli 1.000, Di Giovanni 
500, Nadile 300, Fucci mil-
le, Aoquaviva Antonio mil-
le, Bottone 500, Morrone 
1.000, Corbisieri 500, Bac-
ci Mario 500, Mele 500, Di 
Stasio 500, Proietti Fran­
co 500, Proietti Lucia mil­
le, Di Gianvittorio 400, To­
soni Giovanna 300, Bovio 
Giovanni 500, Ferreri Gian­
carlo 1.000, Gino 500, De 
Santis 1.000, Di Bari 300, 
Manno Giuseppe 1.000, 
SdeI1lI1ato 500, Nagni 1.000, 
Simoncini 300, Stabili An­
tonio 100, Finocchiaro 500, 
Tessero 1.000, Vi'Viani 500 
Si-ro 50, Corona 1.000, Ca: 
gni 500, Mosca 500, Maruc-
ci 500; Falgone 500, Gali­
berti 700, Oristano 1.000, 
Scarano 300,. Fa'Vitta 500, 
De Biasi 500, ,Fusaro 500, 
Matrone 300, Mattei Lucia 
1.000, Giuliani 450. 
Sede di MACERATA: 

Quattro compagni 93.200. 
Sede di TRAPANI: 

Sez. Castelvetrano: Pino 
10.000, raccolti tra i com· 
pagni 20.000. 
Sede di TREVISO: 

Da uno spettacolo 200 
mila. ' 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Margherita - Verona 1 mi­
'lione; Stefano G. - Firenze 
10.000; Due marxisti-lenini­
sti - Roma 1.000; Luigi Z . . 
Martano 5.000. 

Totale 5.000.136; totale 
precedente 28.052.180; tota· 
le complessivo 33 .052.316. 

Per motivi di spazio ri. 
mandiamo a domani l'elen­
co di Milano, Areuo, Fro­
sinone ed Udine (il totale 
non cambia). 
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